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Dumo Pta^^w , 
I 

Di tutto, il parlare, di- tutto lo aerî  

; uè dl4*Un j ma è un pro^nimma sul i <̂̂ 1 nuovo Miuìfttero francese ci lascia altrui; tutto questo traccheggiare non 
quale cous intono, all'ora tu cui sia­
mo, uoa solo uomini polìtici ò note-
ToU aggregaziouuU deputati ; ma - e 
questo è più - TÌ oonaente il pnose, 
statico di un governo senza criteri e 

' pressochèiindiirtìrentl. 
; , È voro ch(3 Gambetta^ lenendo per 
[ sé il portafoglio degU estsHr contro" 
i flrmerA fl'ora iiinauzi tutti gli atti 
I diplomatici della Francia per regolare 
|;i :rapporti coi suoi vicini. Ma Oatn-
I beltà, senza la rappresentanza uffl» 

vere, che sì, fa in. questo tempo, di Bnuza. iogxhQ direziouì, ecc., ecn, 
trasformazione dai partiti,'uon rimane. ; «Bel resto, a queat̂ pKa uuì ccedla-
provata elio una cosa: T incommen-f.mo che siano stati pronuuziatì molti ^ ciule, anche prima d'ora faceva la 
surabila avidità di gruppi 6 gruppetti ; discorai: si è larjihtìggiato forse troppo ; polìtica estera della Francia, ed è 

a parole: qumdi innanzi pensiamo j noto cke la spedizione dì Tunisi ò a 
oìaeilpvrebbe venire.hi volta ilei Tatti,.: lui particolurmeiite liovuta. 

per air0rrai;e la cuacagna del potere, 
mentre irbeuo.del pae-e si inscia in , 
secoiMla linea, e appena (> se qualcuno 
vi accenna.per un senUnieiito di pu­
dore, per. gettar polvere nogii occhi 
ai gonzi. , . , : 

Finora, dai progetti di trasforma-i 
Zlonenon si è,cavato altro coatrutto 
cho quello dì dividere, dì sudJividoro 
di frazionare i • vjecchi • partiti,. senza 
fare neppure uu passo verso la costi­
tuzione di quel partito nuovoj.sul 
qualasì foQdaflo.tante speranzeiii' 

Già ai parla Ji un gruppo Dopretis-
MlilRhetti, di un altro CrispiGairoU. 
e lo parole del Ber^^a^liere non la-
adano più alcun dubbio sul ravvici­
namento del Nicotera al Bella. 

Quel giornale scrive; -<•.: 
« La atJimpa officiosa ha ricevuta 

il /a ministeriale per intuouars uoa 
specie di coro airunispno, :di rispfìstav 
ad alcuno ìraportanli iìichiarazìuui 
apparse neìV Opinione di ieri. 

« Risponderà il giornale di. via del 
Seminario, se lo crede ; quanto a noi, 
per l'onore che ci &i'fa^dì mesicolare 
gli amici nostri al,i^ogramraa contea 
nuto in quello dichiarazioni, cosi da 
far intendere che esse possono acqui­
stare maggior valore dall'assenso, che 
accordano ad idee consimili da mii e 
dagli amici nostri già manifestate, 

ispirati dyivvero al nieiilio liolla pa- • 
: . tr ia . .» .y; •• • • 1 

A n é o r a ilei .viaggivi d i Tl^iKknai ! 
r Notizie da Roma corifermano ìa ! 

viva impressione fatta in quei òircoii \ 
. politici dall' articolo della Neue Freie ì 

Pressi! : mi viaggio dèi Sovrani a ; 
' Vienna.' ' " ; 

r ' r * ' 

1 Queir articolo, in mezzo alla mei-' 
: lifluità delle frasi, contióue idee im-
' prontato ad un'alterìgia così sprez- , 
I zante versò r Italia, che nòu ci fa 
"meraviglia, se Un foglio latHciosò del 
:tìnintero italiano vi risponda con vi-
\ vaciià straordinaria, e s e si accredita 
'\ di nuoVo; la vocf» che 51 nostro aniba-
t sclatoro a Vienna innsfa nelle aue 
' dimi.^sioni. 

Dnvvero ^abbiamó fatto uii bel gua-
'[ dagno con quel viUf̂ ì̂o, che pareva 
• destinato a rialzarci nfìllu stìsna de! 
'mondo, e ad offrirci garanzìa di si-

cùrtzxa e di pace per ravvoaìre> 
4 

t 
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EVOLUZIONE SELLIANA 
^ 

I t r •. 

Là Gazzetta Piemontese ai oc-

i cupa dell 'articolo - programma 

r dell'Ojnnione, e Id giudica mólto 

. severamente , 

• L a Gazzetta J ice ;-
( ^ • • 

j < Non si nomina apertamente 1' au-
. tore o r inspiratore dell'articolo; anzi. 
; Partìoolista premette « la ttecessaWa 
' protesta che le parole del giornale 
; non impegnano che il giornale stesso, » 
I Ma troppi indizi lasciano argon^entare 
; che esso aia veramente dettato o sug-
i gerito.dtìl Sella. .̂  • . 
i Coslt̂ hè quella profesta, se può va-
j lere a qualcosa, rivelerà la solita dub-
\ biosa, tentennante, incerta coniiotta 

chf" tante volte ha guastato la con* 
dotta e r avvenire del rappresentante 

Secondo le prime notÌKie giunte l̂a | di Goesftto. Venire oggi; a fare una 
Parigi, la formazione del cosidotto - lunga spiegazione e dichiarazione sotto 
gran MiuifcterO fii accolta con somma i il nome e la bandiera del giornale, 
indifferenza, e ha creato molte delu-{ non avere il coraggio di parlare lui 

i 
aipni. ' ^ 

Lo stesso T&fTypn è ttttf altro che 
in persona prìra?t e dire: '— Io la penso 
cosi ^ così, e chi mi vuole mi segua;-r-

nou abbiamo certamente ragione di ! spcìdisfatto, e prevede cheli Ministero j ma il maodar innanzi idee, proponte, 
dolercene. , i 4* Gambetta non darà buòni friitti-. censnr^e, anche qualche 

<^ 1/Opinione espone, quasi intero, 
un programma di governo, di cui il 
valore più spiccato ci sembra que­
sto; ,che, cioè, quel programma ora­
mai non è ngstro, uè à^mopinione. 

\. 

> I 
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dei <?w male di Padova 

Egli-si è^cìrèondato di metlìocrità, 
per: esercitare più lìberamente quella 
dittatura dì fatto, che fórse in breve 
gli at^parterrà dì diritto. 

Nei ^riguardi nostri la formazione 

h ^ F i . - * ^ - . # * * A - f f - » . - » r r - * , - T* I-ri -anh F-
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Mimi la zingara 

ROMANZO. 
m.-

Egli prese un'albicocca Bprofoudnn-
doal la riverenza e ringraziamenti -
poi cercò con gli occhi na posto por 
aedertì. , • • » - ^ 
. — I sedili sono un po' lontani fra 
loro, «ìJRSrf Irene. 

Infatti il largo blocco, sul quale 
essa era assisa con Mimi, si trovava 
a una certa distanza dal massi sparsi 
all'ijgtro. 

- Voiiito, venite, vi fai-jót̂ osto qui, 
esclamò Mimi au-ioraodanttosl per mo­
do dsi lasciare uno spazio vuoto fra 
8è e la fllgnorlaa de Karbrejaan. 

Qatìsta purè al ritirò dal suo canto 
come-per invitare Oélastlnoa sedersi. 

- State assai buona, algnorina Mi-
'mi , aik'figli arrossendo ad esitando. 

Poi -aeflè Ili gran confusione, co! 
gomiti indietro è l^jinoccbla ser­
r a t a . ^ •• •'•'[ ,•>•. - ^ m ^ r , . - .•̂ -̂ ••. ••i : 

- Non tìiatìglate? gli disse Mimi. 
- Sì; fci, signorina, ilspoae Otìip? 

Btlno s'forzando/il di consumare la sua 
pirto^'d^^panee di frutta còn.uh so-
aplro ad ogni boccata. ; 

A poco a poc.) però il suo turba-, 
mento ai dlàflifò, ed egli si sentì più 
a suo agio allóra che nel giorno dfjlla 
visita'al cartello. ' 

'•y. 

La, conversazione lo fmbanizzava 
aesài di meno; parlava In tono na-, 
turale e non si preo0aapi!i'.'a più del 
suo modo di stare e di gestire. 
' Dopo il p^isto, tutti,si aff.-uttarono 

a mettersi a cercare le conchiglie elle 
le alte maree lasciano ritirandosi anlla 
spiaggia. 
. Celestino ne tr.ovò qualcheduna di 
non tanto comune in quel paraggi. 

Eirano bivalvi di varie tinte, senza 
il più. piccolo valore agli occhi del 
naturaliEita» ma con cui si f̂ ìuuo dei 
mazzetti bizzarri, che si veduuo presso 
i venditori di eurioMtà. 

' • - r i 

f-̂  A ĥ! le belle conchigUette I escla­
mò MÌD3Ì mettendole nel cestino; al 
potrebbe fare ogni sorta di disegni 
0on eflSQ. 

"" p anche dei flori, agglmiRO Ire­
ne ; se ne avessi molto proverei a fare 
delle grosae rosQ. i 

~ Sarebbero assai belle, disse Gar 
lestlno. 
' Fecero ineieme ritorno, e il giovane 
operaio U accompagnò fin sulU;. porta 
del castello. 

Quando la signorina de Kerbrejeaa 
sì trovò sola ool oayallere, gli disse 
in aria di tripnfoj 
. H .Ebbene},, mio buon zio, avete 
visto; è chiaro che questo bravo gio­
vane trova Mimi di suo genio, ed essa 
è stata smabiliasima con InU Mi pare 
che le cose camminino secondo il no< 
airo desiderio, e ohe il matrimonio 
al fi|r4. ..._ \ . . . . .: 

•4 si, ^" pppjiibile, ed lo,ne sarei 
contento» ,iri3{)Qae il osvaUore. 

bue,giorni doipo» Cj'elestliitì rituruò 
al castello. 

Questa Tolta fané ia su Ì entrata 
con miglior suooésiio. 

maliziosità, e 
itìtanto badare a nascoudorsi o a pre-
pararsi la ritirata e tenere V occhio 
snir usciolo di scappatoia con rinne­
gare ai fatti quello che si è detto e 
si è lasciato dir prima sotto il nome 

è degno tii un capo che sì rir^pètti e 
sia sovranamente rispettabile. Il, Sella 
ha troppe volte sfatato la sua carriera 
politica con questi tontennaroonti : il 
capo e comandante dì un partito fatto 
0 da farsi, hon parla a questo modo 
G non usa questo stratagfjmma, esso 
scendo in campo apertamente, pianta 
la sua bandiera, la difende e combatte 
per essa senza di questo proteste. » 

Rilevati quindi gi ' indizi, dai 
quali si deve giudicare che l'ar­
ticolo sia una ispirazione del 
Sella; ooiiveriutp ohe la trasfor­
mazione dei part i t i a' imponga 
come una necessità, ìaGasaetta 
dice .• 

' «*Non possiamo peraltro accettare 
né il modo né il tempo e i termini, 
che propone l'Opinione. • 

Quindi cont inua : 
I 

«Il Sella come il Minghetti, come 
noi, riconosce la difficoltà di unire 
uomini e partiti che sì combatterono 
a vicenda lungamente; e la-eia indo­
vinare che per raggiungere, questa 
unione ci' vogliono circostanze spe­
ciali e motivi impellenti., D'accord.) 
anche noi : questi motivi e queste 
condizioni possono, dovrebbero essere 
anzi, l'entrata e'la costituzioneuellà 
Camera di uu partito veramente con­
servatore. • 

I n 

Pare che anche gli altri la pensino 
cosi;, ma poi mentre si dovrebbe lo-
gicamonte venire all' ultima conclu-

•sione tì afferjnare che non essendovi 
ora questo partito conservatore, e 
ostando ancora troppe discordie e av­
versioni personali tra uomini e uo­
mini, bisogna attendere le nuove ele­
zioni perchè, come in un lavacro, 
quelle si' ftiondino e, scompaiano, e i 
veri partiti si disegnino nettamente; 
il Sella invece, ossia V Opinione, si 
conduce a quest'ultima conclusione: 

, « Siamo d'accordo con coloro ì quali 
erodono che ad un completo e dure­

vole riordinamento dei partiti non ai conferenza ì ministri Deprelis a Ma-
perverrà se non dopo le elG?,Ìoni fatte glianì per discuterò le questioni da' 
cnlla nuova leoiffi. Ma. intanto, ner-l ruoli organici degli ìmpiogatV.ie quali 

restano sempre insolute. ' 
La sotto commissione del bilancio 

delle finanze non fu in numero OKKÌ 
SI comincia male!... Erano presati 
soltanto tro commissari, il presidente, 
cuor. La Porta, i l relatore Branca è 
1 onor. Manrógonato. 

Kporìamo che gli altri Commissari 
arrivino domani, afllnchò, per giove­
dì, possano esser già distribuito ai 
deputati alcune relazioni e la Ca-
»iera pn?sa intraprendere •subito la 

colla nuova legge. Ma, intanto, per­
chè nella Camera attuale non petrà 

I r 

formarsi un partito abbastanza nu­
meroso per costituire un Governo che, 
rialiEando il prestigio del nome ita­
liano air estero, ristabilendo la fidu-
eia air interno, assicurando IVesecu-
zione delle leggi di riforma y.Q^to dal 
Parlamento, porti il Paese soiiza ycossoi 
senza disastri fino al giorno in cui 
sarà chiamato alle urne ? 

« Intorno a. questa bandiera possono 
stringersi anche uomini che noi, in. 
aliri tempi, abbiE^mo combattuto, M?- sen;̂ a preem-

dizio, ben inteso, delle discussiof sentiamo il debito di dichiarare fran-
camenttì che non per questo cioppor-^ , litiche, le quali aonb, davvero 
remmo ad una conciliazione . ohe si genti. V r 
fondasse an interessi patriotici e su- E a proposito delle discussioni della 
periori alle passate gare.». S Camera, riproducendo là notizia che 

Ora questa conciliazione, sarejabe, ^giovedì, all' ordine del giorno dei due 
una coiiiìzioue né più nò mono, come _ rami del Parlamento vi sono lé* i -

quella minacciata pochi mesi fa. Ora 
siccome noi, 1' abbiamo allora combs^t-
tuta, non potremmo oggi fare altri­
menti. 

L'ha detto anche il Minghetti ; oggi 
non è il tempo delle coalizioni : nes­
sun grave pericolo le impone. 

Oggi è il tempo delia trasformazione 
dei partiti sopra un programma e 
sopra dei principii ; non deve essere 
più lecito di faro quindi estclusiva-
mento dell'opposizione personale. 

Finché non ci sono pericoli gravi, 
oggi.epnyìUfle aiutare, invece e co* 
stringere il presente Ministero a com­
piere la riforma elettorale, colla quale 
sola può rimediarsi alla confusione 
presente. > 

- 1 I 

GORRISPOIJDENZE 
DEL Giornale di Padova 

r 

Roma, 13 novembre ISSI. 
La Commissione generale del hi-

A " - t f ri- H - * * - ? - ^ - * * - ^ — " — ^ - h ^ - ^ — y * J ^ ^ ^ r f fc- • ^ V - ^ ^ * I T ^ i - " n T Ì I fci^**!^^^! 

., Laàgnorina deKerbr^^j^jau evasola 
con Mimi. 

ERU si avanzò tenendo il cappella 
con ambedue le mani e s,';lutò repli-
ci^tamente, poi sedè sulla prima pol-
ti-ona che si trovò davanti^ e ripìgìtò 
fiato un momento, 
.̂  — Sembrate un po'stanco, gli disse 
la signorina de Kerbrpjf^an, scorgendo 

, ohe Va Eaccia, di lui era abbronzata 
come se avesse fatto recentjementtì 
una corsa sotto i rafrgl del FoSe. 

Ho camminato moltoi egli ri-* 
spose, 

, E, cavando i3al suo cappello un faz* 
soletto legato pei,capi, aggiunse: 

- Sono andato a cercar qualche 

Da quel giovao il giovane operaio 
Bì fece rivedere di spesfro. 

Di quando in quando faceva lunghe 
visite^ e quando si usciva per pas-
fleggiare si era sicuri d'incontrarlo. 

Questi rapporti esercitarono dap­
prima'una felice influepza su lui. 

Il &ui3 linguaggio divenne più na­
turale e più corretto, le **ue manierò 
m^nò àrtìSoiose, il suo contegno meno 
goffj. 

Il cavaliere gii prestò dei libri istrut-
tivi - che non erano a dir vero quelli 
che Celestino amasse di più, perchè, 
portato al fantasticare, egli preferiva 
le opere deL*lmmBglaazlooe> 

Intanto le previsioni e i desideri 

municaziom del gommo, voi avete 
osservato che si tratterà di comuni­
cazioni politiche, relative al viaedò 
Reale. ^^ 

L'ipotesi non è esatta. É una for­
mula consecrata dall' uso quella che 
fa iscrivere all' ordine del giorno della 
prima seduta del Parlaménto, dopo 
lunghe vacanze, le comunicazioni 
.dei firowerno; Con questa formula si 
intende che il governò presenta pro­
getti di legge 0 dà notizia di qualche 
Decreto, emanato durante le vacanze, 
che dev'essere annunziato alla Cà­
mera ed al Senato. 

Oomhnìcazioni del governo circa al'' 
viaggio Reale e ad̂  altre questioni 
politiche non ve ne saranno glovedi, 
lìè al Senato, né alla Camera. Il Mi­
nistero non parlerà del viaggio Reale 
che in occasione delle discussioni, le 
quali sórgeranno in seguito alle ih-' 
terpellauze, che saranno aiìnnnziate 
giovedì. 

, La Camera fisserà il giorno per lo 
svolgimento di quelle interpellanze, le 

lancio ha invitato per domani ad una _ quali gj chiuderanno con una vota-
f . 

irw;r»taD;n4tt 

cofln che promlal l'altro giorno alla \ della. signorina de Kerbrejean som-
signorina Mimi. 

' A mei esclamò questa, Ebbenel 
io me n'ero dimenticata. Veliamo..., 

Ceiesilao sciolse il fazzoletto e spar­
pagliò sul tavolino dì marmo tutta 
una collezione di conchiglie di specie 
divorae e di diversi colori. 

— Alxl buon Dio! esclamò Irene 
congiungendo le mani; ah! e dove 
avete trovato tutta questa roba? 

— Più in là di RosQof, nell'isola 
di Bats, disse Celestino; la spiaggia 
ne ò coperta. 

— Ah I fece Mimi arrossendo, siete 
andato cosi lontano per mei,,. 

E,perchè la signorina de Ker­
brejean aveva detto che avrebbe vo­
luto avere di.quQste conchiglie per 
furne delle rose, rispose Celestino. 

T- Afe! darei boa diapl^oente se 
aveste fatto tanta Strada e faticato 
tanto per oonteature questo capric­
cio, esclami Irene ridendo, od io. la-
solo a Mimi tutto il fardello della ri­
conoscenza che meritate. 

i 

( 

beavano cariare al prlucipo del loro 
reali zziirsl. 

Celestino approfittava di tutte le 
occaBlooi per potarsi presentare In. 
OÉtótallo., 

Quando gli manoavA ogni pretesto 
pei- fare una visita, e quando li cat­
tivo tempo rendeva, p»r due o tre 
giorni, impossibile la passeggiata, lo si 
vedeva girare nei pressi del maniero 
e guardare i muri da lontano tra la 
pioggia e la grandine. 

Quando per la campagna, allo svol­
tare d" una siepe, egli al trovava al­
l'improwitìo faccia a faccia col ca­
valiere, e udiva delle voci giovanili 
salutarlo ,affettuosamente, un subito 
pallore gì'invadeva il volto, egli di­
veniva tremante, ed era con gran 
sforzo che riusciva a dls&imulare il ' 
suo turbamento e la sua gioia. 

Mimi era stata forse la prima a ri­
levare e, comprendere tali siatomi, e 
quella spotìiQ dì scoperta aveva J»U-
bito sviluppato In lei g* istinti che 
possedeva della oiveUeria. 

Cominciò sd amare t nastri e ad 
occuparsi del suo abbigliamento. 

Il desiderio, che aveva, dì piacer** 
si manife.stavH nel tempo che' impie­
gava per pattinarsi e nella sodisfa-
zinne con cx\\ guardava in tutti gli 
specchi la chioma nera ben lisciata, 
ed il nodo rosso o azzurro che le or-

^ ri 

nava il corsetto. 
Essa incoraggiava Celestino odn 

certe moine oiie KÌIB ragazza meno 
ingenua M lei noe iuvrebbe osato per­
méttersi, e lasciava scorgere candi­
damente che il giovane le sembrava 
molto amabile. 

Tali segni di preferenza però noa 
rendevano più ardito l'operalo che 
li accettava tiniKìameote e vi rispon­
deva con le più discrete attenzioni* 

Irene aa^ìateva con gran placare 
allo svolgersi del romanzetto, 

Tatte le scena si spiegavano sotto 
1 suoi occhi ed erano da lei commen­
tate, ed essa prevedeva con soilìsfa-
zlpne InQnita l'appressarsi de^lò solo** 
gllmento. 

Dobbiamo confeesave però che la 
povera rag?izza non era molto abile 
neir interpretare la posizione del due 
innamorati. . . ^.' 

Esea era uno spirito veramente ^^7 J cavaliere, Avrai commesso qualche 
nooente,. un'immaglnazlono calma e j.imprudensi;^, avrai parlato a Mimi dol 
pura che non sospettava nemmeno ; progetto di matrimonio ohe non si 
gr invinclbia trasporti, i traviamenti, | reaUssza,.,. 

dì Celestino la importunava; col pre­
testo di sentirsi poco bene, rifiutò 
d'abbandonare la propria camera, e 
per più giorni non discése In saia. 

Questo capriccio, beu lontano ila!-
Vabbyitor Celestino parve intìam» 
marlo dì plù-

Egiì andava con la maggior assi- : 
duità a chieder le notizie dì Mimi, 
e pareva più stupito ohe irriUto pw 
quel cambiamento inesplicabile di eoa* 
dotta. -

\ ' L'incidente sconcertò alquanto ì 
I disegni e le previsioni della signorina-^ 
; ciò K^rbr^jean, od una mattiim, esv 
j sondo sola coi suo buon aio Pietro, 
; gli dififio con tristezza: 

— Io non so proprio che cosa saor 
ceda n^U* animo di Mimìj eccola ri­
divenuta cattiva come una volta.... 
Resta nella sua camera senza far 

I 

) • 

I 

nulla e non parla a nessuno.... Si dì-
rebbo ohe è afflitta,... ma perchè? 
Òhe cesa le è accaduto ? che cosa av­
viene. Ih foh^o all'anima sua? 

Io non 80 capirla, e la signora Ger-
yals non lo sa meglio dime,sebbene 
l'abbia interrogata, 7 

- Ascoltami, fanciulla, sei forse tu 
che entri in tutto questo, rispose 

le violenze funeste dell'amore*-: Mai, alo mlQ, mai! rispose Irena 
L'Idillio durava da qualche tempo; vivamente; non si può parlare di ciò 

qualido la condotta di.Mimi eamblò 
ad un tratto e senza motivo appres-
ZAbile, 

tipa B|r«na freddezza SìjqeeBse.al. 
suo sentimento di manifesta preff-r. 

SÌ sarebbe detto ohe la presenza 

: 8» non quandp Celestino, nvrà Mto 
{la sua domanda. < 
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zione per appèllo notòtiia^e, doBsiva'"•ttiplie^'EtarolQ-VAu^ta M 
per le softi del MinisUrò.B'forsy^ii-it^voW li*^"™^^ ''̂ ^̂  
ohe per la costìtuzionifideipartltt^air-!;^'' Mml^O, m - * * ApprencHarao^eoni 
lamentati, cioò dei groppi che inti- fivolpìaWe èlÉflji! 9ehatòrè|H^ 
tolansi partiti. .:; ' ,. H'̂ «- i/Bara^i^nne:Jomi.naV>soci»^ 

Le interpellanze V8rràn^^|nn«'% ' dentò .apU'Istituto di Francia*, 
ziate da varie frazióni dellWamera^ '• Quèstìt^notìzia ci torna tanto più 
imperocché se l'estrema sinistra è gradita in'quanto che l'onorificenza 

viene dà un Istituto che è uno del 
primi del mondo. 

Mentre ci congratuliamo vivamente 
coir illustre Massarani per 1'onorifi­
cenza che gli era dovuta, anche come 
autore d'un libro in (rancoae, in Fran­
cia lodatissirao, facciamo caldi voti 
percM^a sua salute, ora disgraziata­
mente non buona, rifiorisca al più 
presto. (Corr. della Sera) 

LIVORNO, 14. ™ Sabato séta, col 
diretto da Roma, giungeva nella no­
stra città, S. E. il ministro della Ma­
rina e prendeva alloggio all'Albergo 
del Nord. 

Ieri , , ; l 'on.^' i istro Acton si recò a 
visitare T Accademia Navale e quindi' 
il cantiere Orlando. 

•H 
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malcontenta del viaggio Reale, pel 
dubbio che V accordo coli' Austria 
debba imporre al Governo una poli-
tìca interna più ferma ed energica, 
altre frazioni, che approvano 11 viag­
gio, intendono provocare dal Ministero 
spiegazioni 0 schiarimenti, resi indi­
spensabili dall' ultimo incidente vìen-
I1GS3. 

Ieri sera il Bersagliere ha pubbli­
cata una dichiarazione, (la quale di­
cesi scritta daU'onor. Nicotéra), colla 
quale si associa alle considerazioni 
svolte nell'artìcolo à&WOpinfone sulle 
attuali condizioni politiche. 

Naturalmente, la dichiarazione del 
Bersagliere, che, dopo il discorso 
del Nicotéra, non può dirai improv-, 
visa, fa' sorgere con maggiore viva­
cità le dicerio relative a! connubio 
Sella-Nìcotera, del quale fu tante e 
tante volte parlato e che una volta, 
nel luglio 1879, dopo la diinissione 

• del terzo gabinetto Depretis, fu sul 
puntò di realizzarsi. 

B mentre pi;discorre dell'accordo o 
connubio SoÙa-Nìcotera, ai parla del­
l' accordo dell^n. Minghettì, col De-
pretis. , , 

Insomma, la confusione non po­
trebbe esaere più completa e il caos 

Vèiii«*8»,*«. "- l i 'a l t ra sera prov* 
venienti d a ^ n n a cial trèno diretto 
déHe ore H ^ p p o m . arriHrono a Ve-

%izia con l^^migUa e numeroso se-, 
l É t o , e p r & o alloggio "a l , grande 
albergo Europa. S. A. R. Federico. 
Francesco grand^uoa di MeKlambourg-
Schworin o la gMnduchesaa Anastasia 
sua moglie. 

Il granduca ha treni* anni e la mo­
glie, che è figlia del granduca Mi­
chele Nicoìalevich dì Russia, ne ha 
venti. Hanno una bambina di due anni. 

^ • 

CRONACA GIUDIZIARIA 
3C7: 

NOTIZIE ESTERE 

I s ì - ' 
CORTE D'ASSISE 

PROCESSO PERASSASSINIO. 

^ Ooatui $' introdQdtt « de ficìMiòn » 
fèfmo la Nanto, qlSldo Trevis||Lan­
dava a dormlrr còi*̂ ^ figliuoli.'*ff le. 
dissi una volta : Maria Verginèt^^ueV. 
Menego ci ve me sempre tad^ lé\ 
Cétole! E lei: no piiiso abbanàdnar: 
èl so pensiér. La Isabella ;'oÌ m! rad-; 
contò che una" nòtte mise''a letto il 
marito coi bambiaì ed essa tirò su 
ZaCònato per: la flnestn^^eiliante un 
lenzuolo, ed aggiunse : sé Piero mo­
risse, io sposerei Mencgo. 

A proposito di questa notte, 11 can­
celliere logge T intorrogatorìo della te-
stiniòne in cui sì contengono certi 
particolari, che il tacere è ballo. 

Nasce un battibecco violento tra 
l'accusata e la Faccloli. 

Il Pres. ristabilisce l'orbine. 
Badin Luigia. Troviaau fu a cena 

da me la sera di mozza Quaresima 
del 79} bevve due o tre bicchieri di 

lett^ì^ 
% ^ iiato ài fìr 

VreceaentÙilòlIC^ ea^iHioi^^ mi i|aè^i 
con t^^e , ; al mat^o,- (juaudo 'Wo ; 
m a r ^ % levò da t0tio, essa lo'pregÒ, 

•di p d ì ^ l W f f e t f e u n McchSem, dî  
acqua, che si sentiva mala. 

La sfiduta è levata alle 4.50, quando 
le ombre della sera hanno quasi com­
pletamente invaso la sala affollatissima. 

Seduta antimeridiana del 14 
Ore 10.15 ant. 

Continua l'audizione testimoniale. 
Tt^evisan '-Gaetano, il campanaro 

dì SossDuo, invocato a deporro por 
istanza della difesa, dichiara che in 
marzo l'Ave Maria si suona circa 
un' ora dopo il sole. 

Zandomini. Richiamato a questa 
circostanza depone che egli avea in 

'regi6tìé pàHetilf s l n ì » - e viene 
dubbio d ^ morte per 

jjTtrvJi'^ 

d^^utops la che 

t 

vino. Quando partì,, lo segai BoUa monto e alle ore 8 e mezza. 

: escluao • 
asfissia; 

-il pEp/arferro fesse s ^ ^ e n t o adatto 
';^,;P!Wa«rrft;Ìa ì'erìta iflilcoDtrata lul 

^itVére - toeutre jil corpo del Tre-
Tisan dovrebbe esser caduto nel pozzo 
dopo aver ricevuta il colpo mortale, 
perchè la mancanza di abroslont nel 
cadavere indurrebbe a supporre-che 
il corpo fosso caduto senza dimenarai 
e perciò senza ricevere grafilature 
dalle pareti interne del pozzo. 

Neil' atto stesso viene pure escluso 
che la morte sia avvenuta per suicidio. 

Lazzaretti domanda alcuni schia­
rimenti ai periti Anzi e Crostimi sulla 
posiziono e sulla natura delle ferite. 

Risulta pure dagli atti che il palo 
di ferro pesasse 2 chilogrammi, 2 et-

contrato il Zaffonato poco ilnpo il tra- • togramml e U grammi. 
;A domanda della difesa 11 perito in­

Ottavio, che lo accompagnò per un sperandio Pietro, di Sossauo, sarte, i gegnere 9acc;irdo porge ai periti nuove 

i - y 

FRANCIA, 13- -- Si ha da Parigi: 
«Da duo gioriii, il generalo Chanasy 

ha frequenti intèrvìate col presidente 
della Repubblica, e - fatto notevole, 
c^e può avere la sua importanza è 
che ièri, sùbito dopo l'intervista del 
sig. Gambetta col sig. Grevy, il gene-
'fale Chanzy fu invitato da uno degli 
ufficiali della Casa Militai*^ del Pre-

(Cont. della Seduta ani. del 12) 
'Teste. È falso. Andava in casa della 

Nanto «per fare i mestieri»; lei mi 
trattava bene. La Nanto mi disse un j j^, xjscìerc mosU-a alla testimone la 
"giorno che andava a tagliare un abito j ̂ gj.j.gtta ael Trevisan in presenta-

tratto di strada, essendo la notte 
scura. Trevisan portava una berretta 
di panno, rotta sulla cima; la rottura 
ò di forma oblunga. 

( 

sidente, a recarsi inìinediataraente al-
pìù tenebroso. Venga un pò ai luco; • i'guggo. 
ne è tempo 1 \ 

Pare che in Inghilterra abbia p rò - ' 
Il generale rimase in conferenza col 

sig. Grevy almeno un'ora. 
dotto del malumore la notìzia che il _ 
sig. Gladstone stia trattando col Va- p^-eparando uha dimostrazione 
ticano, per la istituzione d'una lega- .-j^ conferenza che l'ex-padre ( 
zione Britannica presso il Papa. E di 
ciò non sì raaravìglioranno coloro 
òliè conoscono quanto sia rigido an­
cora lo spirito protestante , negli uo­
mini politici della vecchia Inghil­
terra. 

- S i annunzia da Tolosa che si'sta' 
contt-b 

pa«ire Giacinto 
deve fare in qiiGlla città il 15 corr-

INaHlLTERRA, 11; •-' Il Gabinetto 
SÌ riunì il 10 corr., e pare abbia de-
'ciso (li mantenére lo s^aM' fft^ó ili Ir-
landa. Alcuni giornali tra'cui lo Spe-
ctator^ avevano suggerito V idea di 

dal cunipare Pela; Trevisan invoco 
mi disse: «mm credere, sai» che la 
Isabella vada da Pela ; ma invece si 
reca a Villaga» da quel can dal!' o-.- * 
Aflorà nacque una contesa tra marito 
e moglie; la seconda minaccio il pri­
mo dì volerlo morto, con un lungo 
coltello che teneva fra mano, 

Preà^ alia Nanto. Non pare che vo­
stro marito foyse contento, come voi 
asserite, della gita a Villaga? 

Nanto, SU ora contento ; ma faceva 
le mostre di non esserlo, per pru­
denza. L'affare del coltello è falso. 

Teste. É vero. Dopo il tonfo nella 
Degora, Trevisan mi disse che vi fu 

Assevera essere opinione del paese j spiegazioni sulla posizione dei luoghi, 
: A domanda del prof. Lazzaretti r 

Sossaro, Lungo il muro interno 
del pozzo non ci sona pti)minenze-e 
8ul fondo aon e' è che sabbia. 

A domanda dèi P. M. : : 
ù'Ofiisaro risponde ohe la carrucola 

'ehe il Trevisan fa uccìso ; egli: psrò^ 
} non può dire d' aver inteso Sossaro 
I dichiarare che gli fos?̂ ero ataté fatte 
i pressioni perchè deponesse contro Zaf-̂  
j fonato-
^ ScalzoUo Luigi. Non assistette mai i zlone, raccattata presso il pozzo. -

Crede di riconoscerla e dice: il baco a discorsi di Sossaro- ha fatto ripa- \ (ìel pozzo ora mobile, cosicché si potev 
era questo. 

Bolla Ottavio. Cenò col Trevisan ; 
questi poscia era allegro. Lo accom­
pagnò fino alia strada maestra. 

Pinton'Ùìòèanni; Intese da Tre­
visan il racconto del fatto della JDe-
gora. Trevisan ne credeva autore 
uno dei Badin, ma senza precisare. 

Fattori Qirolamo. Abitava nel 79 
la casa, dove pascla dimorò Giovanui 
Sossaro. tJaa notte Pietro Trevisan 

a 
(1 j attingere acqua da qualunque punto 

intorno al pozzo. 
i-tA donianita della difesa: ' 

Saccardo, perito ingognere. La car­
rucola del pozzo era alta 75 centime­
tri dalla vera dot pozzo e il legnò 

razioni nella casa dì Zaffonato • 
tetto ne era cadente. 

Scalxotto Biagio di Sossano, car-
! rettiera; non ricorda discorsi di Soa-
; sarò su proposizioni fatta allo stesso 
i perchè deponesse contro il Zaffonato. 

Castellini Luigi, sindaco di Sossar ! che sosteneva la carrunola tra alto 
no, conosce 1 giudicabili - conosceva ! ^©tri l.ìiQ. ' 
pure il Trevisan eh' offll conferma de- ì . ̂ ^ Istanza dell' avv. Antooibon : ' 
dito al vino, ma non cattivo uomo.; K P^'^s. dà atto òhe la mattina' del 

In: seguito all^ manifestazioni ^i ! sostituire a P'orater un-ministrò ili" 
quel malumore fu telegrafato da Lon- * nascita irlandese; ma invece Forster 
dra al Oaitlots Ai Parigi che il signor ritorna a Dublino con pieni poteri. ^ 
Qladstone non .die.de .missione alcuna ^ Gabinetto ha anche discusso il 
al deputato Erriugtqu. È..uu fatto, ! progetto di riforma dei regolamento 
però, che qnesti conferisce ogni _ di | ,33', pariaraento, che sottoporrà tteila 
col É»apa e, col cardinale Jacobini e ^ ĵ,(jggj,̂ ĵ  g^ggi^jj-g^jj-^pprovazionedel-
nei circoli clericali si assicura che ^ j ^ càmera del Oomuni'. > ; -
egli ^a un incarico, ufficiale od uffl- j '• GERMANIA, 11. - Scrivono da Mo-' 
doso non sì sa, ma un ìucarico, for- | naco^di Baievra d.\\& Perseveranti 
male dal governo inglese, per la trat- | ^yj pygg^ ^^^e una notizia iftipor-
tazione di questioni ecclesiastiche. • ; tatitissima, e non ho paura d'essere. 

Domani il, Papa farà 1* annunziata i gĵ ^̂ ,,ĵ jto_ Appena il Principe Hoen-
precpnizzazione dì parecchi Arciye- .̂f̂ gĵ ĝ  ambasciatore tedesco/a Parigi è 
acovi 0 Vescovi italiani e stranieri. | arrivato iu quella città di ritorno da' 

Ieri Séra,, al teatro Oostanzi, Ja ;̂ jyióuaco, il sig. Gambetta andò iràme-
priraa rappresentazione della Forza ^ diatamentG a fargli visita ed ebbe con 
del Bestino fu un vero trionfo pegìi ' ^^^ un'intervista d'oltre un'ora. Que-

,Crede che II BardelHa non possa aver;!,^?^*0'^*H"Q estratto dal pozzo un sec-
si mise a gridare : Momi, Momi, \ interessa a deporre coutrariamen^o cljio caduto giù a cui era uhito t'at-
corri, corri, e* è uno nel 'cortile ! ' alla verità ai danni degl' imputati. La tacagnolo del secchio stesso^ ' ' ' 

- ,, ^ ^ , . „„^ . T„AT,v,+« USCÌÌ,''G vidi un iìidlviduo, che bitóò voce pubblica indicava autore deh ' '*"'"'""-'- •'-' " " - •»-'•-'• 
buttato da uno do. 5«dm. La Nanto ^^.^^ ^̂ ^ ^^^ ^^^.,^ .^ ^^^ ^ ^^_ l'uccisione del Trevisan il Zaffonato 

ghora d acqua e mi spruzzò: In quella in concorso colla Nanto-

- ^ 

voleva che il marito, in quella occa­
sione, fosse ubbriaco e quindi preci- 1 
pìt?xtò nel fosî o. 

Dopo la bàrufl'a, di cui aopra, la 
.Nant;omi disse: Piero dì qualciifì morte 
ha da morire ; e, a proposito dèlia 
!Z)^^ora/'quando io le accennai il no­
me di Badin, soggìnse: mio marito 
sMriganna - iu ogni caso et xe sta 
Menego (Zaffopato). 

Qui la testimone soggiunge che la 
Nanto espresse iasi^tentemente il de­
siderio di sbara&zàrsì, in un modo o 
nòir altro, del marito, che gli consu-
raava un secchio di medicinali ; e che, 
finalmente, tin farmacista le avrebbe 
prj3Curato tale medicina da guartylo 
pe>' sempre. Lei, la testimone, la' 

artisti e specialmente par le signore 
Singer e Novelli, e i signori Sani ed 
Athos. 

A Roma quell'opera piace assai; è 
popolarissima. L'Apollo fu il primo 
teatro italiano in cui venne rappre­
sentata, dopo il Efrande successo di 
Pietroburgo del 1862 e non passa 
annata teatrale senza che la Forza 
del Bestino abbia rappresentazioni in 
Roma, 

Al Vallo la signora Pezzana fa ri­
vivere drammi da arena, come Suor' 
Teresa, abusando del proprio talento 
artistico e supplendo con questo an­
che ai difetti d' una compagnia men 
che mediocre-

Roma si abbellisce o::nior più- Non 
passa settimana senza che si aprano 
nuovi negòzi o stabilimenti- accre­
sciuti di splendore e di lusso. Ieri 
sera fa riaperto il Caffè dèi PaHctr-
mmto abbellito e ingrandito con lasso 
e buon gusto-

occasione, capitò fuòri anche la Naiìto 
che disse; iHm, pUtn Momi, ah'el 
me Zaffonato. !o pui » al mattinò 
successivo, vidi che Zaffonato aveva 
posto i calzoni al sola. Spòrchi "di 
fango. 

Fabbri Prospero pretore di Bir -
barano. Verso la fine del 1879, rice­
vetti una lettera di Isabella Nanto in 
cui mi si diceva : sto male, pei'chè 
mio marito sV ùbbriaia e HebHo lavo­
rare affine di mantenere \ figli- - So 
che mio maritò deve àndaVe In pri­
gione; ne affretti Tarràsto, perchè io 
possa vivere uh momento tranquilla. 

Nanto, Io non so nò legi^ere, né 
scrivere. 

,,A domanda del capo dei giurati 
Pullòr ? r , ' ^ '""" ''-

^.^..^^accardo, perito ingeguf^re, IÀ pro-
Viene data lettura del verbale dei i fóndita del pózzo dal fondo atfa bócca 

q 1 ^ 

rerìa sulla posizione della Degora - il | è di metri 5 - il cilindro d* acqua 6 
cm-ao d'acqua è pòco più largo d'un t dj go centimotrì circa. 
^•^j'^\ .< ^;,. ^ ^ é ^ " i p e r t t i ^ n ^ j r e Crestani còrifflr-

L udienza antimeridiana è sospf^ 
alle ore 1] li3 ant e sarà ripresa [ [mano il verbale di perizia da loro 

sottoscritto. • " "' • 
' A domanda dell* aVv; Àntbtìibon ò 

• r 

dichiarato che un capello che si trovò 

alle ore 1 pom. 
Udienza pomeriMana del 14 

Pres. Il sig- Lazzaretto consta; sia atUxccato al"palo"dl ferro vi aderiva 
arrivato a Padova; ho spiccato cita- j ^ ̂ ^^n^ ^^^^^ ^i^,;^^^ unta d' òlio. 

A domanJa del presidente; 

acongiurò a non pi-ecipitarsi j ma^la ,, ^̂ ^̂ ^̂  ^^^^^^ ^̂  :̂ ^^^ ,̂̂  ^^^^^ , .̂  

_,_W"Tt t t *^ - - ' ** 'T A."--*,* ^ 

•piOTIZlE ITiXIAKE,.,,, 
ROMA, 13. — Il ministero degli af­

fari esteriprovvederà tra breve' alle 
legazioni vacanti dell' Olanda, per la 
morte del comm. JBertinatti, e della 
Baviera pel trasferitnento àvveputp-

sta visita dovrebbe stare in relaziono 
a quanto si asserisce che Gambetta 
desidera, arrivando al potere, d'avere, 
cioè l'appoggio della Germania^ o al-, 
meno ì'assicurazione che non lo di­
sturberà. Il nemico accerrimo di Bi 
smarck oggidì cerca dì cattivart^elo ; 
cosi vanno le cose a questo mando e 
i' ambizione del potere fa le molte 
volte rinunziare alle più inveterate 
nimicizie. » 

— 13v — Si ha da Berlino : 
La ICreuzzeilung non dubita punto 

che il principe di BiamarcU. couaer-
verà la carica di CJancelliere imperia­
le, essendo egli ora piìì che mai ne­
cessario alla direzione degli affari e-
steri, che trovansi attualmente tanto 
complicati. 

La^situazìòne politica attuale, dice il 
citato giornale, richiede che una mano 
vigorosa diriga i destini della Ger­
mania. 

Accertasi che negli ultimi giorni eb­
bero luogo uùa serie di trattative fra 
il Governò della Prussia é 11 Vaticano, 

Nei' circoli politici assicurasi che 
Bìsmarck abbia deciso di venire a 
patti col centro parlftinentare-

•- Si.ha da Amburgo : „ 
L'esplosione d'un barile di petrolio 

fececroilare una casa. VI furono sette 
da quella legazione al Giappone del | n^ortì. 
co, Bàrbolani. • j AUSTRTA-UNQHERiA, 13. "Man-

— n pì^esidente del Senato cavàlter 
Vècchio, giungerà a Roma, domani 14^ 
col treno delle 5 ant. Il presidente 
della Camera non sarà di rìtpnio a 
Roma, al più preato, che mercoledì* 

TEANO, 13. —L'"ón. Broccoli;Ve' 
patosl stamane a Teatto-pèr visitare 
i suoi elettori fu accolto con cordia­
lità dalle rappresentanze pubbliche e 
dalla cittadinanza; Egli tenne J una 
conferenzia, su^la situazione politica, 
facendo voti per la concordia delle 
idee, mezzi onde costituire una salda 
maggioranza in Parlamento, pelboues-
S9re della nazione. Salutò con patriot-

dano da Vienna; \ ' ' 
Nei'circoli politici si ritiene oramai 

certa la-nomina del̂  conte Kalnocky 
ministro degli esteH;^ ^ - ^:--:vrw, 

Tale nomina è coVslderatà comé^urià 
vittoria, del partito conservatore e 
quale^u4o scaqcp sut^Uo.daH'Uaghqriat 
. .assicurasi inoltro.essere immiiìeijte 
la dimissióne del ministro deli' istru-,, 
zione pubblica bar. poma*!. 

AcciertaVì che |o sbatituirà, il cleri-
cale bar. Helfert. ^ 

Completato in tal modo il ministero 
austriaco o col nuovo ministro degli 
esteri, la politica del conte Taaffe di­
verrà prevalente nell'Impero dì fronte 
aireleraento liberalejungherese. 

Nanto U rispose che Menego V avrebbe 
accolta in casa sua assieme ai figli. 

Trevisan raccontò.alla testimone 
che, una notte, trovò la moglie nello 
Scaranto con un iniividuo e che in­
tese lo strepito d'un coltsUo , che 
s' apriva - tanto eh' egli balzò da un 
lato e poi fnt:;gl via. Seppe poi la 
Zana dalla stessa;Nauto-che sìtirava 
in casa, alla notte, Zaffonato, por il 
quale portava abbasso un materasso 
e dormiva in bottega. 

,N^anto. Spergiura che la Zana dice 
il falso con una baiala meraviglios^. 

Adelaide Fabris. Zaffonato veniva 
- ^ 

a^trovare la Nanto da Villaga anche 
durante la notto. Le gettava un sasso 
nella finestra, e ^Uora la Nanto scen­
deva ad aprirgli. La Nanto dichiarava 
disvoler bene a Zaffonato. Un giorno, 

.passando presso la Degora, con la 
, Nan t̂o medesima, questa mi disse : 
ecco il luogo dove Zaffonato cacciò in 
acqùa:raio marito ; ma il colpo a non mi 
ha esaudito.)!» (Ciò che in lingua par­
lata, signifit^a: m' è andato a vuoto). 
Poi la Nanto rimproverò Zaffonato dì 
non'aver saputo eseguire le cose am­
modo; 

Io seppi dalla Nanto che lèi aveva 
fatto invitare suo marito dai Badin. 
in oueila sera in cui Io si gettò entro 
IQ Degora. ^^^ 

Dissi alla Nanto : che coraggio 
avete ! 

Ella mi rispose : Oh 1 Menego . è 
tremendo ! Mi confessò che voleva avere 

\in?'^c/p(? da un farmacis ta forestiere pî r 
"avvelenare Treviàan, e questo, afliae 
di non èssere scoperta; poi ripeteva 
che con quel suo raiArito lei non 

^avrebbe vissuto per t^itta la vita e 
chei rimanensio vedova, Zaffonato 
l'^^vrebb'? Hposata. 
•yhocioli IfUigia.,.. 

Zaffonato ebbe una pratica con 
lei..;. 

teste- t falso, è falso ! 

suo interrogatorio di ' ricomparve 
davanti agli occhi la calligrafia delb. 
lettera. ' 

Nanio. Si corregge: non so scrivere? 
una lettera a ud signore come è lei-

Teste. La calligrafia era qu-ìlia di 
un ragazzo delle elementari. 

L' Usciere mostra alP imputata la 
firma al suo interrogatorio. La rico­
nosce. . 

Pottn Antonio segretario comunale 
di Suiisano. Al mattino dei 3 sett. fui 
chiamato da Sossaro, che mi annun­
ciò la catàstrofe del Trevisan. Andai 
sul luogo e ordinai che nulla fosse 
toccato, Quando vidi la ferita del 
Trevisan, argomentai eh* era stato 
ucciso. Il palo di ferro, che fu poscia 
trovato, erà^l^porco di olio. L'opinione 
pubblica, iatantaneamente, dichiarò 
che Trevi^'an era vittima della mo­
glie e Zaffonato, essonlo notorio che 
tra loro c'era una trecca amorosa. 

Trevisan, dopo la caduta ne^la De-
gora^ accusò Bolla Ottavio (quello 
della Badin) ; poscia Z^ffimato. Era 
dì buon carattere e ben veduto in 
paese.: : 

zione perchè comparisca' immediata­
mente. 

Avv, Antonibon - Chiede quanti 
figli abbia la Nanto, in che stato di: 
salute sono, e, iu questo caso, quale 
sia la loro malattia - infine se i ma-
lati aisno i primi o gU uìtlmi nati, i 

Nanto. Ho quattro figli, due non, 
possono camminare, mio di essi ha 
11 anni, 1' altro 8 - aoffrono alla spi-, 
na dorsale - Dopo il matrimonio, essi 
sono i primi nati; l'ultimo invece è 
sano. : 
• Saccardo Carlo^ peiuto ingegnere -

A domanda del Presidente e poi del­
l'avv. Antonibon risponde e ie date 
le condizioni speciali dei luoghi, un 
individuo come il Zaffonato ' poteva 
benissimo essersi introdotto nel cor^ 
tiie e poi esserne ustiito passando pel 

r 

viottolo conducente a S. Cróce, per­
chè dàlia corte alla strada in un ùerto 
punto non e' è altro ostacolo che un 
muricciolo dell' altezza di circa un 
metro. • 

A domanda" del capo dei giurati 
Ptclkèt il perito risponde che la lar­
ghezza dello scarantello è di metri 
0,70. 

A domanda della difesa. Sul murìc-" 
I cìolo della cèrto non si sono rìscòri-
' trate traceie di sterpi o di altri mezzi 

• • • ~ ^ 

' di chiusura. 
' L^avv. Anfonibon fa notare però 
• che mentre il fatto nasceva nel set-

Malaguii Cesare^ maresciallo dei ; tembre 1880 la visita del perito sul 
RR, Carabinieri. Nel 1880 era briga- ' luogo non ebbe luogo ohe nel 27 marzo 
diere a Barbarano, Ricevetti da Bar- ! dell'anno seguente. 
dellin la denuncia di Trevisan a pto-
posito dell'affare àMo: Degora; io 

'E atra: 
OioDannt doti. Alessio di Giacomo, 

non potei appurare lo cir^costanze re- \ d'anni 41, medico porito dell'accusa. 
lative.e non feci rapporto. Ziffjnato 
poi mi scriase che Trevisan possedeva 

^ n . J 

b t 

\ Dopo alcuni minuti entra Lazza-
' retti prof. Cftuseppe del fu Àrcari* 

uno stilo,e una pistola, e che lo ar- gelo della provincia di Siena, perito 
restassi. Io giu'licai che questo fo^se della difesa. 
un raozai p.3r Hb'MwzzfKVH del Tre­
visan. -^ ^ ^ • ; /'• '̂  f̂ /î ^̂  --'••"• ' - '•• 

Fui sul l'ioga del delitto. (Ripete 
partlGolari già noti). La ferita del 
Trevisan qorri^pondeva perfettamente 
alla rottura del berretto. Ln Nantò 

Il Presidente lo ammonisce ó lo ih-
vita a prestare giuramento; presta^ 
giuramento.' . u. • ^ 

Si dà lettura deli'atto dì;;^pè'tó 
es^ulta sul cadavere il giorùo 3 set­
tembre 1880 dall'autorità giuàiziaHa 
del luogo assistita dai dottori signori era'preasochè indifferente, 

Oonfìjrma poi il teste le sue infoi*- : Crestani ed Anzi - medici del pàes^. 
mazionì a proposito dogli immotati -'; Durante la lettura''vengono resi'^B-" 
informazioni sinistre, speciiìmente lìUl ^ stensìbili ai periti 11 berretto e Ìl na|o 
Zj^ffonatq: uomo dedito al ratti fare ! di'^ferro; il presidente richiama al-

Àndava in casa di Zaffonato per | fino tlalla giovinezza e per ciò scac-< l'attenzione del periti alcune "^circo­
farcì ine t to e guadagnarmi una pa- (ji^to da casa sua. i stanze di fatto. 
S f l ,S r i ;™o 'Sa l" ^ Z ^ i T Z ,, \^ ^afo.ato corcava di poter avere | 3( leg.o i, vertale dell'auptoaia, 
amante e non m'abbisognava Zaffo- ^̂  berretto del Trevisan affìai3 di na- dal quale risulta esî oro morto il Tre- | scontrarono nel cadavere nessuno dei 
nato. sGonderlo, j visau per la ferita lacero contusa alla | caratteri dì morte por asftasla. 

I I * 

A/(?ssfo, perito medicò; ritiene'causa 
della morte la ferita riportata dàX 
Trevisan alla tèsta; non credè fi/ià 
possibile^ suppoire T annegamento. 
Crede il palo di' ferro adattatissìmo j^ 
produrre quella ferita. ' ' ' 
^Rispetto poi alla corrispondenza ' 

della ferita alla;'lacerazione riscou^ 
t^àta^s^l!a berretta, egli osserva ch!e, 
sebbene la posizione precisa di upà 
berretta sul capo ntìn s iaun fatto da 
potersi stabilire a priori con rigorosa 
esattezza, tuttavia la lacerazione in 
essa riscontrata può in fatto corri­
spondere precisamente alla posizione 
della ferita ' dimostra subordinata­
mente come il ferro, che finisce ia 
una piramide ad angoli acuti, potease 
produrre quella lacerazione. 

Noli erede che il corpo del Trevisa.n . 
abbia urtato nella ristretta vera dèi 

I r *" ' 

pozzo che ha lì diametro di 75 cen-
tifnetri - né che la ferita potesse ea-

I sere determinata da una sfregatura 
violenta contro il muro interno del 
pozzo che non ha sporgenze - nò in* 
fine dall'urto contro il fondo dove 
invece di prominenize e corpi duri 
c'era uno strato di sabbia e dove poi 
l'acqua avr^abbe diminuita la violenza 
delia caduta. 

Circa poi alla circostanza del sec-
chio ritrovato nel pozzo.,».. , , ; 

A questo punto il Presidente iuter* 
roga Sossaro e la Nanto, i quali de­
pongono che il secchio era d'una 
media grandezza. 

Alessio. Supone, due casi : o il sec­
chio era col fondo ali'ingiù e. allora 
à.stento s'indurrebbe che il cqvpp, 
urtando contro le pareti sagUeati del 

'secch,io stesso, potesse produrre quella 
ferita cosi ristretta e fornita di .quei 
caratteri speciali dei quali è parola 
nei ìverball (̂ elle perizie * pil^ secohlo 
stava col tondo aU'insùt e allQral'Jipor 
tesi^della ferita cade da sé, perchè i 

^ò9^ràtcer|.4ji Ŝ3» riscontrati non fauno 
;n|"èsupporre cfel̂ is^a potesse, prq^urBi 
^a un ostacolo ìavgpr^ liscio. "̂  , 

Egli crede perciò che quella ferita 
^̂ ìij ptata inferta dal jfarrq, e.tj^e da 
riauirre, pressoché imraediatainente ì} 
trevisan in fìl di vita, tanto che dopo 
,|à caduta del corpo nel pozzo gU 
orgÈLUi della respirazione non funzio­
navano più/ come ne fanne feda le 
dichiarazioni dei periti» che noa ri" 
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?f ^Spiega poi corno in s M ì t o iilla fé 
ita poteaswd i viiM ftanite nbn;^ìf|^ | ^ 
tettato sangue itame tìatàm^htì-' » "jl ! t 

egli ci d^va, qtìnnoo.- aiicont g jo ra - j 1 
uisslriàn IWtìiiHa levato nll' liiidrè • ^ i ! ! 

' H 

-^ 
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li 
giunse il triste an-«ns ^a t tedra . j^ unodei maggiofi^Isti-' ' BBCOHBO. 

M o che forse potè bnatiiva poichò il ! tnti del Reghm » ;•>-*' i t e i c S o della morte, avvenuta a Bue-1 1 j m . 

'orpo foÉse pré^o epraoÌ[Stktb senza ' I.a feat» dl ie t i - cTHrataiLtxuasKaUéi^^os Ayres, di Cesare Sàndrl , fra-' 
sciare in terra traode «iinguì^^, ! or^ - fu un trionfò ber iVpi^'à'i'ixa':.*^ cav. Ruggero Sandri, araico 

II defunto aveva 43 anni. Apparte-

^A domanda del Presidente : '^" 1 dirotto--^^n trionfo'vero òìrìgittimo, !|o8tro e Direttore della Banca Vo 
ì'tàxmretH iton'órede poàaà farsi ' sovente ijpn;iConaeaUltì,adia]tPi•eVro^Lf^^ 

[iuestione sulW causa della morte! ! vetlijna'-strr. ' ' ^' . . 
on è pr (ìottada asfissia. Ma ^'stato ' L'attenj;iono intensa, continua, me- nevamlìa Ditta Com merci alf^S'antf?*!-
(feri'ÒTTpMaiiife; "peró'ancbèun ' ?avlgteC'W°m£ì"non venne meno, j ̂ «''flwse. ed era probo, rioloi^te ed 

Llpo di bastone, egìi dice, potrebbe | da parte deÙ'uditorio elettissimo, alla Mi^^fi^"*» "f'gt>= '̂atit9. ^ ' ' 
iVer pl-odoito quella ferita. ! lunga lettura - gli applausi fr.'quenti ' Al suoi parenti Itì nostro più sen­

tite <!pndogliauz0. ; / i : ,r;: 

L 

e cìaraoroBij che la interrorapveaiìo 
di frcquontii, con qualla ypoiitandtà, 
che palesa la conc-'r-^a del gìaili^i 
nelle asaerabìae, sono a ^ ^ t l m o n i a r e 
la gran-ìezra del successo, 

È tuie succo^ao noi So considfìriamo 
còme UQ segtu> ougur^ile p*ir T av^^e-

D'altrondo, egli osserva, non HÌ può 
i[]3cluder0 che coualdfarata l'altezza del 

azzo e la scarsità dell'acqua ancho 
l'i! ciottolo potesse produrre quella 

itas ma se il fondo era Uscin, ni-
[ra quella rnorlo non è dorma a i -
aceidpnte. 
:Ri3potto alla circostanza da! secchio Dire - come dua. nuova ed im manca 

il fondo era all' hm, la ferita nou j bile promessa d' operfì egrogio, 
pròd t ta lì. Nessuno actìompagnerA, con A'oti 

Sa ii toiì^o del secchio e ra alì'ìngiù j più sìnceri dei nostri, T amico dilot-
ferita poteva avve;'ire, ' tissinio iioUa onorevole cairiora che 

JP. iS. Ricorda che il teste Crema lo attende. I, M, 
pose che, dopo pochi momenti dac- | E l e n c o «lei « i u r a t l che dovran-
è avoav ia to il Trevisau sulla porta no prestar servizio presso la nostra 

ìlla bottega, egli aveva senti tn il 

Corriere ̂ ^^Mattmo 

VIAGGIO DEI SOVRANI 

icchio cadere nel pozzo battendo 
[elle pareti interne - e domanda, 

^luìudi al teste Sossaro se il secchio 
\sm trovato nel pozzo galìoggifinte o 

eoe pioiK) d^acqua uul fondo. 
Sossaro^ Il secchio galleggiava sul-

l'kcqua. 
jP . M, Osserva che 1' Ipotesi del 
[echio in fondo al pozzo sarebbe per-

tolta. 

La Gazzetta Officiale pubblica una 
nota sul viaggio dei Sovrani a Vienna. 

Roma^ 14* 

Vennero por ta t i brindLu ontusiaat ic 
e si lesèerò loclirìzzi dalla p rovinc ié , 
in fa^ ' ì re-del tìiiovQ*partito. •'• 

^LISBONA, 14;-L'originedella crisi ! 
sono i progetti pre.ontatl al Consiglio 
dai ministri dì guerra e finanze. 

LONDRA, 1-1. *^ La .Jinlìzia seque-
atfòìa. Bradford tìna^^antità di re-, 
wolvera, cartuccia e documeìiti rela-

( « : : K i ^ » ^ i m n a l# loague . 
' 4tt ì§SÀtDRM, 13. i l In causa del 
chòlera alla ft£ècca u t^ severa qua­
rantena fu ordinata uèì canale pei 
pstlegritii. '' ' 

ROMÀ.U. -- n presidente del Se­
nato giungerà giove jì col treno alla 
B ant.',- jt presidente della Camera 
forse mercoledì. 

BERLIKOj 14. ̂ - lefi ninpéfàtore 
ebbe una conferènza con Bisniarch. 

; 'BADEN BADEN,14. V. U' nii^liura-
1 mento nello atato del Granduca con • 

tintiai ^ "'-
PARIGI, Ì4. - Nulla finora è defi-

I nitivo circa il Gabìiietto.^ Ufi, diàpacdìo 
. di Delebecque da KiEsdimoun 8 corr. 

p i spacc i P r i v a t i 

R i -

-•%. 

4 Sii J3i6 netto* pei Dopositi a 
Pparrair». , , . 

i 4 fliO n ^ r e P p i ' buoni coti scadenza non 
1 inferiore ài 6 mej'i. 
i 41 i4 0i0 netto pei Burnì eoa scadenza 

da 7 a 9 mesi. 
t ' 

U- ^ nomai 
Ieri ,i|^ Oonsìgiio dei .Miniatrl;era:^ 

convocato per le 3̂  ma improvvisa- i 
meutQ la convoca2Joue fa disdetta q s; 
almeno il Consiglio noa ai è radu- ^ 

inaio. , . . . , -̂  . _ J 
I gioriiali uillciosi cercano di spìe-' 

gare questo fatto colle solite indispo-^ 
sizionl, ma nei Circoli politici st as­
sicura invóce che la riutìione fu im* 
pedìta da pri^foude. divergènze insorte 

: nel seno del ministeroy specìahneule 
t r a Bepretia oiZanardoìIi-' 

Queste dìvei^genze aarebbero giunte 
a tal punto .che si amnìotle p-^rsiiio 
la pòsàibiUtà di liu^ apèrta rot tura 
prima della r iapertura della Camera. 

/'Pungolo' 

i 4 lì2 0(0 netto pei Buoni coii scadenza 
* da^10 a dodici mesi. 

I L riiK îDKXTK m\. CONCIAMO 
MASO Tfì lESTK 

La Censura li Direttore 
ÌA M\! , I ;TA A . SOLUA' 

EVBTTrfe^r^RnKF 

N.ai272-440 D. 

IL PRESID 

J . 

i lAvv. Anionihon*: Od^erva che la 
îdut̂ L dol corpo nel pezzo deve aver 

J|odot|.o uri gran naovimeato neiracquft 
^ chiede ai periti se la molla che 

a attaccata al secchio con un pezzo 
^^ catena non possa per avventura 

er prodotta la ferita. 
^Laikaretit Am'ra&ilto la probabilità 
lel cago ih cui la massa della molla 

,̂  della catena fosse unìtJi. ' ' ^ 
inzU perito medico. In conformità 

la deposizione precedente del Sos-
ro, Bfì il secchio fu trovato a gal-

ì^g ia re , è-naturale che esso dovette 

Corte d'As:iiso durante la sossione che 
s 'apr i rà il giorno 6 dicombrc p. v. 

Ordinari, . 
1. Macola dott- Ladislao - Carapo-

MinpierOk : ^ 
2 . Merl in Domenico - B o a r a Pisani-
3 . Ptìdrotta Antonio - Gaìzìj:;nano, 
4 . Cattolici Pao lo - Padova-
5. Braghetta Antonio - idem, 
fi. Guzxi dott. Enrico -̂ idem. 
7 / F a t t o r i Antonio - idem, 
§1. Cattapan Angelo - S* Martino di 

Luparl. 
9. Montai! Marco Atitonio - Monta-

gnana. 
i o , Scarniignan Antonio - Merìara-
1 1 . Raduvan i i ng . Angus to - P.^dova, 
12. Ferrò Pietro - Esté. 
13. Ùlfana Giovanni Pacjyva. 
14. Fìjizi Aiborto - MonselicH. 

annunzia un successo nei due ver-
Dopo una bróVe narrazione della santi della montagnA Benisour; gli 
"*""" " ' ^ - " * — ' - ' " - • ' insor t i fuggirono, abbandonando le 

tende e gli animali. Un capo influente 
della tribù degli Amours fa ucciso. 

Delebecque preparasi ad attaccare 
gP insorti concentrati sul colle di To-
nassa. 

ROMA, 1 4 . ^ 

- '\ 

PARIGI, 1 4 / - ^ Assicurasi che Gam­
betta sottoporrà a Grèvy la lista se­
guente: Gambétta preàidènte eJ este­
ri, Waldeck Ru^^.-geau all' interno , 
Bert ;air ìstruzionoi Oampenòn alla 

partenza e deiP arrivo dice : 
« Lo splendore delle feste date stU" 

pira chi conosca la tradizione di ma-
gnlflòenza della casa d 'Absburgo. Ma 
ciò che deva maggiormente lusingare 
il popolo italiano furono la squisil:a 
cohdiklìtà, lo speciale affetto del l ' im­
peratore, delPimperatrice, della fa­
miglia imperiale per il Re e i a keglna* ' Grazia, Giustizia e Culti ha udito la mercantile^ Cazot alla giustizia, aou-
e (^ continue dimostrazioni di rive- lettura ed approvata la rolazlone del-
ronte simpatia cho la cittadinanza P o u . Melchiorre sullo stato di prima 
viennese diede agli ospiti auguali, » , previsione di quel ministero pel 1882. 

Dopo accennato alle dimostrazioni • Alla riunione d'oggi della g i u n t a g e -

DKL 

Consiglio d'amministrazione 
^ DELL'iSTlTOTO ESPOSTI 

i RENDE NOTO : 
che à tutto 30 nóv<^mbre p, V. è aperto 
il concorso a qua^tra grazie dotali 
p'ir al trettante doozetìe nobili o alt-
ladine di Padova, ŷ  pref^^rihilmontoT 
a parità di requisiti, per le disceu-

; denti dalle nobili, famiglie Oeunvese 
i t ì ranioliero. I requi^iti pel concorso 

vengono indiciitl nel separato Avviso 
a stampa che di pubblica in d^ta di 
oggi sotto il N. 1272-410. 

Pado'oa^ 29, Mto'>re 18^t- ' 
3 . -,. 5ta 

-< 

guerra, AUain Targè alle finanze, Ray- \ 
Starnate la sottocom- "̂ 1̂ ̂ ì lavorìi Gochory alte pOst'e, Ròn- ; 

missione d e r bilancio dei ministero dì vler al commercio, colonie e marina 

STÀBÌLIMENTO 
DI SCHERMA .E G Ì N N A S T I C Ì 

CESARANO 

. - ^ • t 

ptil ritt>rnO| la Gazzetta prosegue: 
<c Silfatte dimostrazioni ripotuto in 

Italia come nelP Austria-Ungheria fu­
rono tali da dimostrare chiaramente 
che la vij^ita dei Sovrani italiani^alla 
Oo^t^ di Vienna aveva realmenteitra-
dottò in atto il desiderio di pa<jQ 3 
il sentimento di.fìimpaUa esistenti già 15.-Sartori Borotto GiovanhJ - Este. V — - — - .^......^.^.<. ^ - . . . . . . ^ e 

16. Borgata ing: .Ago.tinp - Padova. ^'^ ^ ' i ' '""^ popolazioni r i -
irt ^r î .-_. ». . . rii„- • =3. _ valeKffiarouo m dimostrazioni di cóm-

^ i ^seniore in pozzo accompagnato daila 
rda é Mteimequindì la massa della 
olla 6 della catena non poteva essore 

ita - egli esclùde ogni poasibiiità 
e là' ferita potesse essere stata prò-
tta per quel mezzo. 
M<^s^io. Aggiunge che la mas^a delia 
tena e della molla avrebbe potuto 
odurre la ferita solo in un caso ; 

uando cioè essa avesse avuto un ap-
ggio - ciò che sarolSboaccaduto ove 
secchio fosse stato trovato in fondo 
I pozzo. 
Avv. Antonibon, liichiania all' àt-
nzione' det periti 11 fatto che furono 
lati nel pozzo una s'oftla e un palo; 
r ricercare il cadavere. ' 
P, ili". Fa'osservarci óbe il cadavere 
1 pozzo era curvo in avan t i . . 
Avv. VUlanova, Osserva che il ca­
verò prima ^ohe il becchino sceir^ 
sse in poz^p poteva essere stato r i -
osso^dalla scala o dalla stanga. 
A domanda delP ayv. Antonibon : 
Sossara. Il palo non avea punta 
ferro, e ra una stanga da filo grossa 

ia t t ro centinìeti'i. 
Lazzaretti, esclude cho il colpo 
ella staoga polefjse aver' prodotto 
nella ferita. 
Ale^i<iOr Aggiungo che la ferita in,-. 
rta a un cadavere presenta ;feno-

ni diversi da quelli prodotti dalla 
ita in un corpo vivo, e, che il ver-
le relativo parla di questi, nou 
cenna a quelli. 
Esaurito cosi tut te lo interroa;azìoni 
presidonte dichiara sospesa V udienza 
re 3.2" pera.) fino alle óre 10 di 
)mattina. 

^•ar ^ > ' * i ^ l i ^ * ^ — H ^ " V H - J - f I H * É ^ V I * - r :^* » — ^ F ^ , , , 1 . ^ - . 

17.^Vtìiituri dou. Silvio - idem. 
18. Muneghina dott. Rìnaiio - idem. 
19. Pietrobuni ins. Cesare - Piove, 
2Q.( Fioretto Luigi - Pozzooflyo. 
2 1 . Spasc ìanl Luigi - Monselice. 
22. Marci iusinì^* ' : B- i- Montagnaua . 
2 3 . Cahdiàni oàv;s G i u s e p p e - P a d o r » , 
24. Mònaco a t v . Mardo'^i idem'' 
25 . F n z z e r i n Ang*ìlo - i d é n u , i 
26. Seraglia Pasquale - Oónselve. , 
^7- Pulze Angelo - Pernuraia-
28. Vivaldi Ailtonio - Padova: • 
29. V e n t u r a cav- Antonio - Ksto. 
30. Pe la dot t . Luigi - idem.' 
31. Fantoni avv. Carlo - Padova. 
32. S te iner Giulio - Galzignano. 
33. Tombel lo Luig i - Es te . 
34. Olivetti Francesco - Auguìllara. 
35. Grassi Antonio - Padova. ^ 
.36- Drigo Santo - i d e m . • 
.87. Foratti dott, Bortolo - Montagnaua. 
38. Tenturì Bonaventura - Eorgorico, 
39. Marin Vincenzo - Este. 
40. Paolucci dott- Paolo - Boai^a Pisani , 

SuppìenU, -
1, Sardi ìtìg. Ernesto,, 
2, Baseg^Mo Gius^ppe-
3 , Malvest io Domenico, | 
4- Cat taneo Anton io . 
B, Sa^jerdot! prof, Adolfo. 
6. Dal l ' AstA Marco, 
7- Oaliegari ing. f^ietrò. 
8, Franchini Pietro. \ 
9, Zennnro ing. Voncoslao, 

10. Anselmi Leonardo. 
Tutt i di Padova, 

IMortn i u clBBftiBA. - Questa mat­
tina, un povero vecchietto - Gambini 
Gherardo - d' anni 68, s* era recato 
nella Chie-ia di S. Francesco per ascol­
tarvi la messa delle 11, 

E lo si vedeva pregare col mag­
gior fervore, quando d'improvviso si 
piegò;;aulla persona e stramazzò al 

nerale del bilancio intervennero il. 
presidente del Consiglio, e i ministri 
delle (ìaanza e di giustiz a.. .-• 

Stasera adunasi la sottocommissìone 
del bilancio di agricolttiri e coràmer,-
Ciò per udire ia loitura della relazio­
ne di Merzarin sullo stato preventivo 
di quel dicastero pel 1882. Uorriattiiia 
la giunta generale del bilancio è con­
vocata alle ore 10 per prendere in 
esame Io aii.|;idett#'reUiZÌoni*^i^ : i ' . 

VIENN^V, 14. — (Reiclisrach} — Il 
rtuTrtiéiro dsUa flftaùzè presenta: il bi­
lancio del 1832. Espone la situazione 
finanziaria. i - <• 

lì d isavanzo, dopo a lcune deduzioni , 
si riduce a A r i o l 22.309,535/ quindi 
4,327,775 fiorini meno del Ì8S1. L e 
epese totali dal 1882 aumentarono dì 
fiorini 7,7òO,OSfl, e le entrate di Qo-
rini 23,436,846; Il disavanzo della 
parta ordinaria del bilancio ai trova 
ridotto a 1,374,059 - quindi' il disa-

, vanzo si riduce principalruente alle 
che' coiivinti ch&'V avvenire darà ra- - spese stta'ordinaHé. ^ ' 
(rione aì sentinié'nti manifestati in j È sperabile che ia parte importante 

i tale circostanza dal duS popoli a co- \ del disavanzo potrà coprirsi mercè 

Lezioni di scherma dalle 7 ant. allo 
10 pom. salvo le prò destinate al par­
ticolare insegnaménto della ginnastica 
e ballò alle sigui/ririe è fanciulli. 

Si danno anche lezioni, |ad o re ri­
servate. ] • 

Ai signori Studenti si fanno tutte 
la possibili facilitazioni. 1 596 

•^ t 

giarouo m aimosirazioui di <jom 
piacifìionto per P affermazione dì(una 
pijì^tretta amicizia fra Roma e Vìep^^^ 
Ne furono prova specialmente i | n u -
niorosì indirizzi trasmessi dai |orp i 
elettivi" del Regno a Depretìs e a Man-
iiim :in Vienna,, al borgomastro di 
Vienna, e in. maggior numero ancora 
a l Ministero" fieli' interno a Roma, lì 

H 

pòpolo italiano ibostrù di apprezzare 
domo sempre i s^^ntimenti del Re è le 
idee ai;le/̂ ^uK^ Il .fjuo governo orasi 
ispirato/ stringendo viappit^"!" legami 
di amicìzia con P Austria-Ungheria. 

A noi^^ìovà r icordare^uttp ciò per-

jard alla marina miliiare, Devea al-
Pagricolturia e Proust alle arti ed 
industrie, . . . 

Il journal Ofìlciel pubblicherebbe 
domani la composizione del ministero. 
Gambetta lo presenterebbe domani al 
Parlamento. j,, . 

PARIGI, 14, . I nutvi ministri sì ; 
sono riuniti jstasera per definire le ' 
attribuzioni dei nuovi ìolaistori cre;iti, 
e stabiliranno il loro programma. 

Gambetta lo lèggerà domani àile 
Camere-

PARIGI, 1.1 - VOffloiel pubblica 
questa lista del nuovo minis tero: 
: « Gambetta prosìdon-'^a od r-steri : 
Waidecìi Rousseau i n t e rno , Beri 
istruziooe pubblica, Camp^nort^mx-
ra , Aflain-Targè (ÌTianze, liàynal^ 
lavori: pubbiiòv, CocfteVy poste, R Ù U - \ 
vier commercio,' colonie e marina^. 

^mercantilo, Ca^o? giustizia, Gertjard 

niarina ^Bilitstrev JÒévés agricoltura, 
Proust belle arti ed industrie. 

PARWL 15, — Il programmi dì dal professor BERT 
Gambe t t a che si I«>*iff^ràoffRl alle O a - reper ib i l e ogni g iorno dalk 2 al le 6 

L4 DITTA 

M. Zuciermann 
Via S. Apollonia 1082 

raccoioauda il suo grande deposito dt 
C a p i d a Spal lo per SIGNORA e 
RAGAZZE tanto da mezza stagione 
che da inverno all'ultimo modello. 

Ha pare riCobnìtòli isuò Negozio coi 
ri articoli di moda por lii nuova 

stagione in spegialità ^asi, Veluiit 
Peluche, Pàèsam^niè^m, Seterieja 
genere Maglie e Scialli ui" lana ecc. 

Olffro (granil i ) 8(!olCi» 
£ » A a»uEXZt a io t t iCE 

Ili , 550 

LEZIONI 
di tedesco e di francese 

mone utiliuV » 
.Segue'V tilf^nco di 39̂  d'èputazioni e 

giunte, 6$ sindaci a rapDresentanze di 
comuni-tf di IG associazioni. 

lEOIACi CITTABIIA 
E NOTIZIE V A R I E • 

Nostro dispaccio particolare 

RICOMPENSE 

ai maestri elementari della 

Provincia di Padova 

Roma, 15 ore 8,20, 
F r a le ricompense assegnate 

agli iasegnant i delle scuole ele­
mentar i cìie furono oggi pub­
blicate, si notano le seguenti 
ohe r iguardano la P rov inc ia di 
Padova . 

Medaglia d'argento ai maestr i 
Tardino di Moatagnana , Armano 
di Cittadelia, Mortesina Giu­
ditta e Fores tani Girolamo di 
Padova . 

Medaglia di Srott^'O' ài màe-

1 l'effettivo trovantesi nelle Casse dello 
Stato. Il minisLro dice couqhiudere, 
che la vita economica dell' Austria 
sviluppatasi seiopt'e più, dipende solo 
da: gruppi e partiti ,che si accordino, 
rinunziando a particolari interessi per 
la-riforma delle imposte, dalla quale 
risulterehbe senza dubbio la loro equa 
distribuzione ed equilibrio nei bilan­
cio. 

^.meredarà assicurazioni pacifiche autla 
politicii estera: esporrà la necessità 
di rivedere il modo delle elezioni del 
Sonato e le sue attribuxioni finanzia-
rie. Dimanderà lo scruiinio di lista, 
la riforma della magi^itratura, altre 
riformo d* interesse economico ed ope-
raiOj apecialrneute quel te contenute 
nel discorso di Menilmonttint 

pora,^ in Via Gallo N- 487, accartto 
airoiTelleria Polacco. , 3-521 

Ansroli» U a e Vecchio 

Il programma comerrà pure alcuni 
i 

ha mosso ia" vendita per ia nuova 
stagiono' 

R i c c o AS30RT[.\[RST0 h VXEIUE 
PER SIGNORA 

principii a proposito del Concordafo. j, Thibet neri a L. l . a o , l.SO, 3.«a, 
Hou parlerà di conversione, né di ri-j * » * : * ? ' , , .̂  - _ 
acatto delle ferrovie. Assicurai clie Ì ̂ f̂ ^̂ ^̂ ,̂ ^* «'S '̂̂ ^f * , ;. * ̂ * ^ ^ I J 
Guiciiard figlio sarà nominato gover-1 g e l t e r i e -'xàiretas'uoro' '^- 3.*8» 
natore dell' Algeria. Fhaille neri I" qualità Lire 4 .6» , S, 

Attendnnsi grandi cambiauienti nel PARIGI, U. - I negoziati per la [ 
formazione del gabinetto volgono al personale lììplomHtico. Saint-Vallier 
fine. La combinazione ideata da aam- ' sarà tlispaosato dalle stie funzioni. 

^^1^ * - i 

Vrol i i s io i i e - 1erl| al toccOj in 
a delle juagnificho sale del Palazzo 
scari - dove risiede la Scuola su-
riore di conimeccio» a Venezia - il 
of. Antonio; Fradeletlo lesse la sua 
olusione - già da noi annunciata -
1 titolo; i)? alcune condizioni4ct^ 
tulia cotiiemjjoranaa. 
Noi p^iré abitiamo assistito a questa 
t tura ; m a non intendiamo soffer-
ìirci ad esporne i concetti e g ì ' in -
nii, per non iavadere il campo as-
gnato al nostro diligente e solerte 
2ron Checca. 

8nolo;'sonzachó più ai muovessa.,-; ^trì Chinaglia di Oastelbaldo. 
E ra tno r tò - ' ! Caccia Adolo di Este.' B r a r o 

Lo aveva pre.o un colpo d apoples-'< j ; ; ^. c i t tadel la . Gallo An-
Sia fulminante. Il Gambnn - che vi- "̂  

Aveva: eleniosinanao - fu trasportato 
air ospedale, . ;, . 

a d a t e ftl b a i u M u i l Ha piccino 
di Pernuniia^ certo Tiso Giuseppe, 
d'anni; due, stava giocando l'altro 
giorno presso lin fossato. Ma s' avvi­
cinò di troppo alia sponda, poìchò 
cadde nell'acqua e rimage misera­
mente affogato. 

CB'ft^iiìiuxiiiar. --r lìef|gesi liei Cùr^ 
rfere della séra di Milano: 

« La cremazione dei cadaveri va fa-
condo un eojjtlnun pregresso non solo 

tonio di San P i e t r o •- E a g ù , 
Spelta Carlo di Piove , Cunioo 
Matteo e Ceriello Teresa di P a ­
dova.; ; • 

Vi sono poi cinc(,Ue menzipni 
onorevoli. ' ' , ' 

Ojjgì si pubblicheranno niif, 
morose disposizioni ,ii,6Ì .perso-, 
naie militare. 

- 1 

'. ^t h ^ 

in Italia, ma anche all ' osterò. Oggi, 
Questo solo, diciamo: che Antonio ! a^e ore una arr iverà a Milano la saj-
•adelatto • cui ci legalo n vincoli j '"» '1" " " signore inglese, per essere 
Ila più salda ed affettuosa amicizia -
tenuto splendidamente, anche nella 

esente occasiono, le promesse che 

DISPACCI DELLA NOTTE- ^ 
; •• (Agenzia Stefani) 

f 

cremata. La Società ha ricevuto nO' 
tizia di altri cadaveri che le saranno 
spediti da lontane regioni.* 

MADàlD, 13. " Fuvvi un grande 
bnnctiotto offerto dal nuovo partito 
democratico monarchista a Morot, in 
occasione del suo ultimo discorso alla 
Damerà, 

betta è quasi dennitìvamente fissata. 
Gambetta volle tener conto di que­
stioni dì persone a di gruppi, ma 
volle anzitutto formare un ministero 

L I I 

oniogoneo, che abbia un programma 
nettamente defluito su tutte le que­
stioni, politiche, economiche e mili­
tari. . • 

PARIGI, U. ^ Grevy accettò il 
ministtìry presentalo da Gambetta, I 
decreti si firmeranno probabilmente 
stasera. SpuUer sarà sotto-segretirio 
di Stato degli esteri, 

'La Camera si occupò delia verifica 
dei poteri, -•• 

li Temps constata che la forma­
zione d' un grande ministero è abor­
tita- Sembra che Gambetta non abbia 
messo l'estrertio ardore nel realizzarlo. 
D'altronde i personaggi che dovevano 
figurarvi Freycinet, Say, F^rry, Chaì-
ìemel, non' si mostrarono disposti a 
a^criflelice una parte delle vbduté per­
sonali per entrarci. 

v:J\̂ |j'>ropr"e3a non ara ai loro occhi 
'Chiara^^a^sufltciQn«a;Parotò Gambetta 
ttì rivolse a iiersonalltà meuo spiccate 

•'éj'tìuHuii" ditf adatte a'riéèvere impulso 

au appropriarsi la sue vedute. 

TaHaxi^, l i . a e a a i t ' 'i. Rod." d» 
^^Ì»B«an- 1882 89.13.89,28. 

, 10 luglio iss i 91.3 >. 91,54. 
I 'IO franchi 20,47. 20,49. 

MiLAMoU Rendita ìt. 31,25. 
T SO trancili 20.50. 
Grani Scarsissimi affari. 

5 . & 0 . 
Daposito Basi seta neri e colorati 

Lire t.'àO^ «'OO, « .50, Z.fH. 
.-Copioso assortiiuentimenttj stofTa da 

.-. ^ ( 

Bismark, interrogato in proposito, ^omo^da L.:4.95, .4.90,:'5:25 sino a-
dìchìarò ohe Saint-Vallier appo^^^ia-j L, 16-60 àlmetro. 
vasi troppo ai partiti di Corte dimen­
ticando che in no paeŝ > cnstìtu2Ìorale 
là persona del C^tncoilitìre ha mag-, 
gìorb peso che la volontà dell'Impe 
ratore, 

^ 
• L 

Bartoii^^m-io Mo^'chin, ^jcfenti! r^-^f\ 
T ^L ^ |-KX ^ -*lh-^V 

N. amili ";•. 

BANCA' MUTDA.POPOLARE 
DI PADOVA 

Per un taglio vestito da uomo in 
stoffa Otieviot dì metri 3.30 per Li re 
K0 l i u t i » B-flicl. S-563 

^ . ^ _ .. . _ 

"liERCERIA 
all' ANG URIA 

^^-^x^ 

Sf Kn^io mVì cho il OousS^Uo di 
Animioiritra:^ìone. in l>aso judi arti­
coli IQl; 105 0 i n i.^ Rju^nknicato, 
lidia 'sua seduta di ieri. Ivi dijlib ĵiMto 
\\ aràu-^uti-re, a partir'^ d'i doiiiani 
IdiVoVsi/tassi dei Pu:iSTn't,.SooNTi 0 
dèlie àNTiCinzTOsi, nomile i iut̂ ros^ t̂) 
dèi nuovi DEPOSITI VINOOTATI, IL RISPAÌV 

.MÌO e ;BiJù.̂ i 1)1 0,\ss.v, (ìs^i:iud}li nuiU 
seguei^li/Hiìsuf-r:' ^ 

; a) ,$cou«i e l^rcstUl 
5 1^4 QlO per Oambiati con scadenza 

fino] a: 4 îiosî ^ . , ., 
6 1i4(ìi0pòr Oarabiali con scadenza 

da 4 a 6 mesi. 
6 ^[4 per tutte lelppomionl di rìR'̂  

nnyo di qualsiasi •auta&.-
V) A u t l e l p a v i o n l 

5 a 6 0|o (oltre la tassa governiitiya 
del 1.2(1 0(00} a seconda det valori 
offerti a |>eguo,di cui ia labella^osteU'-
sibile presso l'Officio d|i Direzione-

«4I u l&isparuiiu 
3 3[4 oiO netto, pei Depositi con via-

cólo non inferiore ai 3 m^si. 

; ; i sottpsci^tti Bi.pregianp avvisare, 
che hanno Yiapèrfo il negozio rifor­
nito d' ogni svenerò tH n o v i t à jpeir 
In «ttastoute inver i^a lo , tanto da 
DONNA che da UOMO. 

In pari tempo offrono un copioso 
^ASSORTIMENTO DIPANNI, STOFFE, 
e molti altri genori assunti dalla ces­
sata ditta ANTONIO CAND ANI, a 
p r e z z i ridioftlil dal costo reale. 
9-567 SALVIGNI e SIINORIÌILLO 

'SuccosBori Antonio Caudiaai 
3 C ; — : T : ^ = : 

•^^''0' CONTRO 
,lFREt)DO e L'UMIDITA^ 

Tappeti di Cocco 
detti senza fine Tappeti di Juie^ 

Manilla ecc. 

P.Bussolin-VENEZIA 
W- - ^ a 

Nettapièdi d' ogni for na e mlsupa 
si asaumo qualsiasi foruit^ira p^r Città 
e Campagna, con Deposito in *"»cltf*» 
- presso G, B. Milani - Via Ere^al-
tani 3306, setto gii Ullìcì d^ìlla S.iOiat;i 
Y^neta, QvSvjjontiniia ^(juipre rà i i t loo 
deposito à^ìiè vero americane lUatì» 
cUIUQ ri» C i i o i r o ELIAS HOVVE 5 . 

"VENDITA A PREZZI FISSI . 
X5 507 
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mente per 1 s j . 

dalla Francia, si ricevono esclusiva" 
'il nosWo giornale pressai'Agenm Principale de Publicité 

Rite 
• i - ^ j ^ 

• j » 

,.Ì)aube e C Londra, 130, 
, 2 1 e éalPInghiUerm, imsso i 

eet Stree r i 

4 ^ ^ ^ ^ H ^ ^ v 4 « ^ - ^ * - 4 ^ ' ^ M i M ^ ' f ^ . - f V ^ i - H W ^ - J ^ m ^ » , ^ i * 
3ig4-v 

^ • , . 

Pi - - ^ ^ - ^ # q bi^A . H * J ^ - ^ ^ b n ^ . f •••-4 

-J 

J -.' 

ijtMJBM'Wi!?aEtgiaBttjaiy.3aaî ja«ìJtia^ B^ORUM 

Compagnia Italiana di Assicurazioni sulla Vita e «ontro i casi fortuiti 

Capituie sociale 25»000 '0C0 di lira io OFO 

• • t -
Vero Estratto di Carne 

^ « ^ r ^ i 

La Compagnia fa assicurazioni Vita intere, temporanee, di soprofoxii-
^nza, minte o a icnnine /isso; di capitali differiti per fancmlli e per adul­
ti; dì rendite vitalizie immediate e differite. 

- ^ I l • I I ' • ^ 1 ^ I I B I I M I I - " - T - — ' • * t • ' 

ì 

4 

Oltre tutte le combinazioni dì assicurazioni salla vita, la Compagnia fa 
eziandìo assìcurfi^ìiom contro 1 Ca^ fortuiti di qualsiasi natura che possano | 
colpire la persona per Causa esterna, violenta e involontaria, Kssa stipula I 
air uopo polizze CoUeìiim j}er ojjcrai, per lavori agHeoli, per pompieri, ' 
per la responmWlita ch'ile tncomlìcntc ai padroni, è pòlizze individuali 
ge^icrali e speciali per i rischi di viagat in ferrovia e sui idro&cafl^ 

L'Assicurazione individuale garantisco, socoudo le Condizioni particolari' 
della Polizza: 

1" M Caso di Morte avvenuta entro tre mesi dal Caso Fortuito : un 
Capitale pagabile alla vedova od ai fì^li deirassìcurato colpito da sinistro, 
0 ad dgnl aitilo beneficiario indicato dal sottoscrittore Jiella Polizza; 

2" In Caso d'infermità permanente e regolarmente giudicata insanabile, 
la quale produca la totale ed assoluta inabilità al lavoro od alle occupazioni 
abituali deirassicurato : un'fl>?*?t(a rendita vitalizia, 

3" In Caso d'ìnfermihV parziale dà cui ne consegua l'inabilità tempo­
ranea al lavorò od alle occupa;iioni abituali deli'assicmato la quale vari dai 
3 ai 90 giorni: un irf^ennizzo giornaliero. 

Un capitalista, Ui. negoziante, un impiegato ed iii generalo ogni indivi­
duo esercente lina proiessìone sedentaria, o lìbei^aìe paga 

per ogni MiUe.\iv& di capitale,in caso di morte - . L. 1,25 all'anno 
per ogni Cenlo lire di rendita iu caso di informità > .1-8B T& . 
per ogni lira al giorno in caso di inabilità - , , • » 2.90 » 
Per le professioni che presentano qualche rischio maggiore, si pagano 

premi gradualmente proporzionati. 5 

V, i \ 

FABBUICATO A FRAY-BENTOS (Sud-America). 

A£ f̂ . r' + E T ^ 

S:' 

Cienulno s o l t a n t o se c i a s c u n 
î AjBO lineria I n I n c h i o s t r o 
Az^EOirro l a s e g u a t n r a d i 

OepoHÌIo in Mh'iio presso €itiifjO Kiais.n, Agenie deUa Coiifcpngnia per l'Pa- i 
Uà e presso la FiliiiSe dì &^V:B>t;nii;4> «lOimv* tì dav principali Fai madiftU, Uvo-
ghien t. Vendittri di comm*?slibiil, 

f^^ '̂  ê  ̂  ff , 
li 
9i H 

•"^ 

^ 

f=M '-
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ESITAZIONI DELLA ETICHETTA E CAPSULA 
10-377 

• ' 

.-., .^iiA»« - ji—ifl" «:J»r^asorraiM.'s™iGiK^aaft?aaEKHft/«2:;ff^«BraG«^ fi=ri*ffiiE:isni.teEcaa:j;3 ^Effiantf! 

r r r v m n r r T i , n inrii r i i " f i i " ~r T I I nr nini•!amiiir iWirimiM'i i inmwii i.i «i rn i \\\t m i» 

SltiTINI PROF. G. 

Per contratti, schiarimenti^ programmi e tariffo rivolgersi alla Direzione 
Generale in Fitenze, Via Cavour, S, o alle Agenzie della Compagnia in 
tutte le principali Città del Segno/ 

buino 
In Roma rappresentanlc Generale il Banco A. Cerasi, Via del Sa-
to, 5L 1-585 

ltt)0Ìe t 
^Tii^edute da un Trattato di Trigonometrìa piana esfarioa 

Fado-va, T ip . Sacchet to — Prezzo Lire O T T O . 
' t j . ^ ^ b ^ » h r -

'MHBiKtm^^^^WiOti^'^^i^, iOi*«**Ttf^^g^w?mjrrjeTrfjWTMwiTrttiim^ m tHiwNiTi 
I 

igniiTOJ'g.-j*:fflwjaggTgngùaw.:j*a:i:r^ n.n.gi5J.rtg^- -T-"n^7Trf7-|Vr'ynrfr"i-i"rg11Wi ^TTIJ-V^^^^=^''^*-Brr/rrrtfì'l^f-^^F^r-'^ M^t^iìrrtf vPr^T-"^riTY*"^ 

r « ^ - 1 * •!> m * • • • k ^ F ^ ^ t ^ l ^ v ^ i f r J - . J L * MJ W * * > ^ ^ * l f c ' M - h h i I • - * ^ - N V - . 

/ . 

attivalo il 1 sette»sbie 1881 
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M M E 

I Ferrovìe dell'Aita Italia 
I q -FL - M ^ » . ^ H b-+ ^ afc ^ — - • - * i F ^ 

j-PAl>pVAper VElSEZlA J^NEgAjier^PACOVA 

pferleaie 
da VENEZIA 

i 

Ptrtenz? 
A% PAl^OVA 

2,40». 

• 

CUfW, 
rttreuo 3,54 „ 

,. 117 „ 
mlMtt 0,19 „ 
omn»bu.s 7,55 „ 

éiretto 3.20,,. 

omnibus 8,30 „ 
, 9-3B ,; » 

Arrivi 
a VENEZIA 

4̂ 20 
4,B4 
5,15 
8, 5 
9.Ì0 

10,iB 
2.40 
4,17 
7,10 

. 9.45, 
10.50 

ti. 

H 
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P' 
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li 
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Ferrovie della Società Veneta 

Arrivi 
a PADOVA 

orna. 

omnibua 5, i 
5.^5 » 

misio 7 , ^ » i 
diretto 9, 5 • 

: • i : 12,40 p. 
,onimlju$ 2, 5 • 

. 5,2B • 
8,55 • 

misto 9,15 • 
diretto 11, » 

:. . 11,25 . 

G,17 ». 
6,48 » 
9, fi • 

10, 5 . 
1.39 p. 
3.20 . 
6.39 . 

•I 8,10 » 
10.55 • 
11,55 • 
12,20 a. 

Padova 
VJgt>d;»pzer(i 

ant 
pari. 5,31 

enn. 

PADOVA per BASSANO 

l,59i7 17 

LTiza^MìfRrQ^TEMfiUÉaaf^^^ 

ant. 
8,36 

5, 41 8, 46 

pom 
1,48 

Canipodarsego. . 
S. Giorgio delle Per. 6,̂  219, 7 

5,B3:8.58|2, 13I7S9 
2,24 7 38 

Cam posa mpiero 
yau del Conte 

CitUdalU \f^^^ 
Rossano - . , 
Rosa 7, 4 
BsBsano . , , . 7,16 

P 4 ^ 

6,1119,16 
6,26;9.3! 
6,3819,43 
6,46|9,B4 
6, 56 10,5 

10,13 
lO.K 

2.34.7 47 
2,50i8 2 
3, BJ8I4 
3,24 8 30 
3.40.8 41 
3.47i8 4e 
4 , - 1 9 l 

BASSANO per PABOVA 

Haasano . par t 
Rosa , , , . . 
Rossano . . . . 

< '̂"*'»«"=' l fart. : 
Viltà del Conte . 

iero , 

6, 7 
6,18 

omo. I misto! omo 

ant. ipomjpom 
e, 1214 29 
9,23,2,41 

6,25 9,30:2,51 
6,371 9, 42 3. 3 
8,44] 9 ,533 ,22 

7,43 
7,54 
8. i 
8,12 
8,2i! 

OD 

Camposàmpiei 
S. Giorgio del] 
Canipodars(!go. 
Vigodarzere 
Padova . . . 

6,57il0, 7|3.37l8,34 
7,12110,22:3,57 

ePer. 7,18!ì0,29 4, 5 
7,27 
7.38 
7,48 

10,39'4, 17 
10,50^4,31 
I l , - i 4 , 4 2 

8,48 
8,54 
9, 3 , 

9,22 

03» 

< 

MESTRE per UDINE, 

da MESTilK 
Arrivi 

a UDINE 

UDINE per MESTRE 

tà'.TiittQ 4,58 a.!) 7,35 . 1 . 
(jianÌBua 5,—- „ \ \ 10,— „ . 

10,40 p . [ 2,35 p . t i 

^> 4M ,>\\ 8.S8 
misto 9,30 , J i 2,30 

Parterrìtì 
da UDINE 

Arrivi 
! fi MESTRE 

misto 1,44 31, : 

., 4,56 p. 
diretto 8.28 .,1 

6,55 
9,54 

12,54 
8,54 

1 1 , 8 

TREVISO PER VICENZA VIGENZA per TREVISO 

JADOVA per VERONA 
Paytej3te 

à% PADOVA 
Ir - Arrivi 

ft VERONA 

omnibus 6,55 i . 9,^3 a> 
itiretto 0 J 5 ,, 11.50 ^ 
omnibus 3,30 p. 6,— p. 

„ 8,21 ,r 10,52 „ 
^t^ptto {&,S5 a. 2,10 â  

V E R O N A p e r PiVDOVA. 

Munente 
da VERONA 

celere 2,40 a. 
òmnibus 5^10 „ \ 
. ,. 10 ,43 , , . 

diletto 4,35 p. 
oranibus 5,47 „ ; 

a. 

Arrivi 
£ PADOVA 

4,13 

1,1& 

Treviso . . 
Passe . . , 
IsUsna , , 
Albarello. . 
Castelfranco. 

misto] omn. mUto 

' anf; ant, pom 
pa r t 5.26 8,32 1,25 

. .» — i 8,45 1,41 

misto! 

pom 
7, 41 

omn. 1 inisM onaa. 

Viconza part. 
7,17 S. Pietro in Gù 

. 5,49 8,56 l ,54 7,28i CarmìgiiMO 
. — I 9, 9 2,1017,411 Fontaniva 
. 6, I4j9,22 2,29l7.54 ) arr. 

S.MarUi]odìLuparÌ6,S7i9;34 2^618; 6 '^^"^''^"^ ) part.* Ì6Ì47 
,—18.17 S.MartmoaiUpaHlG.BO 

FontRmva . . . . 
CarniigTiano . . 
S. Fiefro in Gù . 
Vicenza 

6,39; 9,45 3, 
6,50i 0,55 3,1918,27! Castelfriiiico 

- m. 3 3,98 — 
7, 5il0,12 3,39'8.41 
7,14110,20 3,48j8,49| Paeae . 
7.36)10,40 4. 159. a Treviso 

Àlbàredo 
latrana 

^*n*^^ri^w¥^n-' 

misto 

iint. ant. pom pom 
5,50 8,45 2 12!7,3f) 
6,11 9, 10 2 34 7,531 
6,19 9 , 2 0 2 42 8, 2 
6,28 9,31 9 52'8,12Ì 
6,35 9.40 2 59:8, 19; 

9 , 5 0 3 20'8, 29! 
10, 4 3 3i;8.42 

i7. 12110,19 3 45 8,57 
•i7,24;\0,33 3 56:^,10 
7.37;10,49 4 9:9,24 
7.48 U , - ' ; 4 19;9,35 
8 , - 1 1 , 1 5 4 3 2 : 9 , 4 9 
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t l V - 4 * 1 

:̂ .̂ .DOVA per BOLOGNA;BOLOGNA per PABOYA 
P Jil-tì'Dze 

fjt. PADOVA 
Arrivi 

a BOLOGNA 

(itnnibus 6.27 a. 
in)*to (1) 9,20 „ 
ilAratts 1.47 p.. 4,37 Ĵ . 

10.43 ài' 

diretto 12 5 a. 
n,12 
2,49 

ti 

ParteilZB 
de BOLOGNA 

'f 

SCHIO per THiENE-VICENZA 1 VICENZA per THIENE-SCHIO 
. * 4 i - - t f ^ " 

Arrivi 
a PADOVA 

- 7.1 1 , 

diretto 12,46 a,;, 3,42 i . 
inÌElo (2) 4. 5 „ I 6, 4 ^ 
oniiHbu5 4,40 ,, [̂ 
(liretlo 12̂  5 p.^ 
omnibus 5, 4 

8,55 
3,33 
9^3 

P 
ti 

l) /ino a Rovigoj^ (2)jia_Hovìgù. 

Schio . 
ThienG , 
Dueville 

parli 
om 

omn. I omn. inìatu 

&nt.i atit 
5 , 4 5 , 9 , 2 0 
fi, 021 9, 37 

minia 

pom 
6 j l 0 

2, 22 6. 32 
6, 1719,52 2,40 6,50 
6.37U0.12Ì3»02 7, 12 

Vicenia 
ìiueviil*; 
Tbif^ne . 

! Schio 

part 

oniQ. : misto ' mUtoi misto 

j n t I ant, ;pojn- pom, 
7,&3'1U30:4,30Ì e». 20 
8. 15 11,55:4,09; 0 . 4 D t 
8,35 12,19 5, 19 !0. 9 ^ 
8,49 12,35 5,35 10,26 

KO 

VITTORIO per GONEGUANO 
' + _ 

Vittorio par i -

Coneglì.-Lno 

' mlaio 

; ant. 
. ,6,45 

1 

arr.l-, 9: 

tuiaui 

ilillt. 

lO.SB 

U , g j 

niLsto 

pom 
5. so 
5,44 

mtato 

CONEGLIANO per VITTORIO 
minto 

0 
O 
o 

§ 

O 

CD 

"'^li-m-. 

pom 

6, 45j Conùgliano pari. 
7, ?! Vittorio . arr. 

CO 
miHio omn. 

ant. pom pòm 
a,-- | lSt40 6,l() 

8. Sf8' U 8 

- I ' 

pom 

7,40 
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TTO 
Via BsRYi . PADOVA . Vu SERVI 

/? 

/ o f w t e «^^ MACCHINE CELERI e CARAT-

R 
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. t 
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»r.?*Vtt*i WT^F¥««k « » , P H ^ 4 . ^ ^ V 

VOO&y» B O C C A 

m i l l ì DETH&H 
HàocomaiubtQ contro i HaU di Gola, 

Angitia, Est inzioni dt VOQA^ Ulccra-
2lom dolla Boùf^n, I rr i tazioni caudato 

FE^QOBI o GAHTANTI, {itt fftoUl^^tt 
l'oinJlaslotid della voco, 

P R K Z Z O : L . 3* 
Esigere gitila etichette la (Irma de 

M h , yyTJmJ^, Fimseisti (n tARIOT. 

Tip. Sacchotto 

TOBAZ 
4 j 

•o) 

k A J 

^ ^ 

TEIVZA EDIZIONK 
Un Vol.m-8dipag.S28-Vm 

prezsso U f«&4C» 
^̂  

•tanmiiBa 

iKL itS 
f 

PUBBLICATI 

ipografia F. 

tt 

SliltliAYlTE prof. li. — mprodusiont ildlt mta giè litogr^ 
/«Jt ài J>irii(o Cmh. Ptniova 1873, ia-B. . . . U 

liloai i^tìi^ t*7M îf«(sHtf i! tiritt'fiAd d Codie4 ChiU ili Rsgm, 
Deìle ODE-Umioni. Padova 1875, in-S, . •-

XfeiB <,raf.a{5tt;:tston(r ^sit^ Mott itlustratwt • crilicJlw ifii C(?£?ics. 
a-Mis dal negno. Contratto ÌÌ Kairimoìào. Padova 187G, 

OOEHEWAL XiPJWIS." Owah là miglior fornà di Goverwi' 
Tr̂ .iUiKìono dall'irgles^, con prefazione del prof. Iiuzzatti. 
Padova 1868, in-12. . . . . • ^ . 

FAYAllO prof. A. V Integratore ài iHtprei td il Phnimatro 
;lfl( movimenti ii Àmsìer. Padova 1872, iu-8. 

lài^n lesioni di Statica Grafica, con tavole. Padova 1877, m-8. 
KPiiiLBS prof. A. Il t&rrmo agrario. Padova 1864, ÌÌI-12. 
iitT>%^AHA mclT.mnu&hdimoìogia Umana. Voi 1 : Ali-

5K«titaitoB« « Digestione, Padova 1879. 
Idem Yol I I . : Banguificasiont. Padova 1879. . . . 
lo'epj. Voi. I I I . : Innermzione. Padova 1880. . . . 
M O K T A l ^ A E I prof. A . Elementi di sconomia poUtiea, Bftcondo 

i programmi ramisteriali. Terza edizione. . 
EOBAt.lìlijlil prof. 0. Manmla di P^itaìogia gmuraU. Padova 

1870, in-8, . . . . . . . . 
? AGO A E D O prof. P . A. Soinmario di un Corto di Botanicst 

. T'̂ rzî  edizione aumentata. Padova 1881, in-8. 
Si 'bf r iM prof. G. Tavoli dei Logaritmi, precedute da un Trat-

.. Uto di tfigonomytxìa piana e efeiica. Terza ediaioae. Pa-
doVR 1969, in-8. . . . . • . . . . 

SCHUFFER prof. F. // Diritto delk Obbligatimi i$ùondo i j^rìn-
sili>» del Diritto Romara. P a d o v a 1868, in-8 . . . 

Um\ .lA Famìglia ncondo il Diritto Romane. Pa4ov;v 1876, 
Volmno I, in-8. . . . . . * . 

TOLOMEI prof. G. P. Diritto » Procedura Penale, esporti ana^ 
jiticamente ai suoi Bcolari. Tuiraa ua.zìone. Padova 1874-
18TB, in-8. . . . . . . . • . 

TUHAZZA prof. D. Trattato d'Idrometria e d^Idrautka frfr-
tiéé. Terza edizione. Padova 1880, ìn-8. . 

U&Sì Mtivientì ili Statica. Parte I : Statica /M siiteli ri^ii 
Padova 1872, in-8, con figure 

4®!ti Ssi «w(D dei tiitemi rigidi. Padova 1868, in-8. 
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Telegrammi delle Borse 
T i o u u a 

l[ 12 i ' - l 4 • 
Obblì. dello Stato SOiO'l 76.70' 76 60 
Prestito Nazionale. .il 77.70 77.70 
Praatìtol860 con lott.! 133.=. 133.=-
Azioni della Banca . ii 827.—j 830.-
Azloni di Credito Molj, 359.10 358 50 
Argenlio . - .' . À —:—' —.~ 
Londra • - t 118.50 118..̂ 5 
ZecQÌxmi ImperiaU. . 6.60 &.60 
Pezzi da 20 franchi } . , i».37 937 Vi 

m l l a n o 
Rendita . . . . . 91.37 91.30 
Oro 9 20,48 20.58 
Londra. . . • • - •• 25.58 25,53 
Francia - • . J ii2,05 lf2.05 

P a r i g i 
Rendita italiana - -i 89>65 80-15 
Rendita francese . .^ 86 27 86.30 

B , Osse rwa to r lo Astronomie!» 
DI PADOVA 

Ì5 Novembre 1881 
A mezzodì vero di Padova , 

Tempom. di Padova ore 11 m. t4 .^,48 
Tempo m. di Roma ore 11 m- 47 À\ 15 

Osservazioni MoteorologicliQ . 
eseguite a!!'aìtezza di m, 17 dal suolo 
e di m- 30,7 dal lìveUo medio del infere 

20 49 

NOTIZIE DI BORSA 
15 novembre Denaro 

Pezzi da 20 eont. t' 
Q-enove contanti , . 
Banconote anstrìar 

ohe contanti . 
Azipui Banca Veoe-

8a fino corrente . 
Azioni Soc. Veneta 

per Imp. e Ooat. 
Pubb. fine corr. 

Lotti turchi percoat-
Rend- It. per conta. 

fine corr. 
Gradito Mobil Ital. 
fine corrente , . 
Banca Naz; d. 

14 Novembre Ore \ Ore j Ore 
9 ant.i3pom.|9pom 

4 ^ 

Bar.a,0"^miU. 
[Temi, ceutigr. 
HTens. del vapor 
R acquo. 
Umidità relat. 

218.— 

283.:-

415.-
53. 
9130 
9135 

913 
3340 

Direz. del vento 
Voi. chll. oraria 

del vento. 
iStati) del òidlb 

766,6 765,5 j 765,8 ; 
t 4%i i-H'^O i 9',6\ 

I 
j 

5.25 6.93 6,38 • 
84 50 71 , 

NNW. E NNW'.. 

10' 3 ! i2ffl 
sereno ciuasi jse'eao 

sereno] j 
• • • I • » , ! 

Dalle 9 ant. del 14 alle 9 ant. del 15 
Temperatura massima — i 14^,3 

» mmima — f 2^6 

SPETTACOLiI 
TBATiaO aAEtBALDI. —.Ladiam-

raaUea eompa}fiiia tliretta dall'artista 
A, Drago rappresenta — NERONE — 
ore 8. 

I •• 

I 
lìecente pubblicaz-iane :. 

CS 4 ^ . « ,o. r-*̂  Ti-» o, fl - 1̂  [La Steno rana i 
\ secoaflo i l gistoiutt d i 

JMflaa^aaìaaJhMWjgfflt3atfitiMajpJua?> ĵa".g^ JrĴ V!gì̂ ^̂ ŷTfr•̂ ^̂ ;«TW^̂ ^Mĥ lK^ A»&iMaaa?ji fj*B:itftìiiri*iiW«tì-.'»*r!-tìBMj 

TERI DI TUTTA NOVITÀ, colla 
fMussima'-'sollecitudine' ogni lor 
varo sia di lusso che commer-

t r 

euue. 
I • - i 

ttrflUKAVl M «t^miSlEFVl mj 

Ricentissimi Pubblicazisni : 
MONTANA PROF. AUGUST 

E L E M E N T I 
DI 

TERZA E D I Z I O P ^ 

ì,--

. Opera premiata con Medaglia d'argento 
àwXi^Ot^VQ Cmgr^^se Pedagogico Italiano, YeQezia 1,Ŝ 3 

p ^ • ' 1 ^ ^ •> ^ ^ 

•H - rK 

Padova. Tip. Sacchetto. 1881. • Volume ;i|iT8*di ]̂ agin8:706-iY 
Prezzo Lira 

'M-NOE • f 

LEONE BOLAPFIO 
IN MODO D ' A P P U E i N D E R S I SEr^ZA A I U T O DI M A E S T R O 

f. 

IV. edizione con tavole. - Padova, Tip. Sacchetto 1881, in-12 | 
UBO Lire 1 . 5 0 

^ h.1 ^ n i -

Padova, Tip. Saccketk), 1881. 
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S O N E T T I I N E D I T I 

BREVI KICORDI 
. . DI 

ifì-ì eav . 
^ f l 

a i 


